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L•rt; 4 geereti: RR.
deerett an. 177 e 178 che modiffeano ri-

spettivamen¢¢ le tabene deMa circoscrizione territoriale degli Uf-
Jtet di es;srione del D¢manto e delle tasse sugli affari nelle pro-
eincia di t.1enova e di Livorno - R. deerete num. 186 circa

gli esami di Ifeensa e di promozione negli Istituti tecnici e nau-
gigg a agge geuole tecniche - R. deerete n. CCIII (par¢e sup-

prementare) che concentre fAmministratione del legato Visconting
nella Congreggens di carità di Inoorio Inferiore-R. deereto
n. 0017 (parte supplementare) che egge in ente morale il le.

gato Testa, e às neentra fAmministrasfone nella Congregasione
di carità di Gorgtta, insieme a quena deiropera pia Valvassori
§kisola'det poési¼, «si Tegati Germenati, Rodrigues, Calrolari e
Istmbardi, ecc. - R. Jeerete n. COT (parte supplementare) cAs

origg in este morale i legati Powert di Fraine, Tempini e Car-

ygggggg åt Pisögrig, e ad congsnfra FAntininistrazione in quella
con astone di omrità - R. deereto num. 00YI(parte suppm-
snentars) che eroga le rendite del pio legato Persia Canetto ee.

&dos Barrari, in Polonno, a favore dell¢ famiglie dei carcerati
poserg- RR. deerëtl us. 00727 a ØØIV1(parte supplemtare)
poi quali le Ansministrasioni della fondazione di õeneficenza Ric-
oggygt di Fermo, cAo & eretta in corpo morale, del Dotalizio Pae.

gggg, para di Fermo, del Dotalisio Domistani di Marignasco, il

pio legagg ¢otale Danico di Casalborgone, il legato Antonio Gia,

quinto di gyserta, e le Amministrazioni del Monte pegni di Pa·
ggggge ggg gayge frumentario di Monteleone, di otto opere pie
di Artð, dei legati Del Pesce o Pesos e Bertini di Pelago e del-

l'Opgap Gatering Massing di Griante, sono risp¢ttivamen¢s
daÂÑe'läcall Cásijve#difóni di carità - R."deereto
cAs distaces i comuni di gioglia e Pontinor¢a (Genova) dal di-
"Who deN'£gsá¾a deRe inip0st¢ di Cairo Montenotte e liaggrega
a gueRo di ßgÍèÑna - Wrhütere dál Tásores D slone Gene•
rale del Debito Pubblicos Rettifies di intestastone - Emarrimento
di riegòiltis - Diresione'genWale d I Tomoro: Riaissisto del conto
del Tesoro al 30 aprile 1894- Hinistere di Grazia e Cluatt.
sin e del Calti a Disposistoni fatte nel personale deFAmmint-
strasfong giudisfaria - Decreto Prefettizio di rettillen.

PARTE NON UFFICIALB

i "depuìÂšls ße 8 enagjfo 1894, - Ölirid
estere - getiste warle - Telegrammi daW Agenzia Stefini -
Bellettine meteerlee - Littino Ufficials della Borta di Roma
- Inrersteni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECR.ETI

Il Numero IWW della Raccolta U//leia delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO l.

per grazia di Dio o per volonth deBa Nazione
RE D'ITALIA,

Vista la legge 12 aprile 189& n. 13&;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le Finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Alla tabella annessa al Regio decreto 11 ottobre 1893,
.

che approva la circoscrizione territoriale degli Uffici di
esazione del Demanio e delle Tasse sugli affari nella pro.
Vincia di Genova, è sostituita la nuova tabella annessa,
vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiamino spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 aprile 189&.

UhlBERTO.

SIDNEY SONNINO.

Visto, li Guardasigilit: V. CALENDA DI TAVANI.



2122 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Provincia di Genova

SEDE - Circondario PRETURE ASSEGNATE
COMUNI COMPONENTI CIASCUNA PRETURA

e qualità dell' Ullicio giudiziario a ciascun Ufficio

Genova - Atti civili. . . . .
Genova Genoval,ll,III,IVeV. Genova - Bargagli - Bavari - Atolassana - Montoggio -

Stuppa.

Genova - Atti giudiziari . . .

Id. Id. I Comuni antidetti.

Genova - Successione . . . .

Id. Id. Id.

Genova - Bollo straordinario.
.

Id. Id. Id.

Genova - Demanio
.

. . . . Id. Id. Id.

Genova - Ipoteche . .
. . .

Id.

Recco - Registro .
. - . · · 10· Recco . Apparizione - Avegno - Bogliasco - €nmogli - Canepa -

Nervi - Pleve di Sori - Recco - Quarto al Mare - Quinto
al Mare - Sant'llario Ligure - Sori - Tribogna - Uscio.

Ronco Scrivia - Registro . . .
Id. Ronc.o Scrivia · · · Busalla - Isola del Cantone - Ronco Scrivia .

Id, Savignone . . . . Casella - Crocelleschi - Savignone.

San Pier d'Arena - Registro . .

Id. San Pier d'Arena. Bolzaneto - Rivarolo Ligure - San Pier d?Arene- Sant'Olcese.

Id. Pontedecimo. . . . Campomorone -- Ceranesi -- Mignanego -- Pontedecimo -
San Quirico in Val Poleevera - Särra Riccb.

Torriglia - Registro . . . . .
Id. Torriglia . . . . . Montebruno - Propata - Davagua - Torriglia.

Voltri - Registro . . . .
- · Id. Voltri Arenzano - Campoligure - Masone - Mele - Regli - Prh -

Rossiglione - Voltri.

Id. Sestri Ponente . . .
Borzoli -- Cornigliano Ligure - San Giovanni Bptilsta - Sestri

Ponente.

Chiavari - Registro . . . . .
Chiavori Chiavari Carasco - Chiavari - Cogorpo - Lavagna - NA - San Co-

lombano Certenoli - San Rußlno di Lgvi.

Chiavari - Ipoteche .
. . . .

Id.

Borzonosca - Registro . . . .

Id. Borzonasca . . . .
Borzonasca - Mezzanego

Id. San Stefano d'AYeto .
San Stefano d'Aveto.

Rapallo - Registro . . . . .

Id. Rapallo . . . .
Portofino - Rapallo -- Santa Marglierg Ligre_- Zpagli.

Id. Cicagna . . . . . Cicagna - Coreglia LIBure - Favale di Malvaro - Lorqica -
Lumarzo - lúocconesi - Neirone - Oterd.

Sestri Levante - Registro . . .
Id. Sestri Levante . . . Casarza Ligure - Castiglione Chiavarese - Moneglia -- Sestri

Levante.

Varese Ligure - Registro . .
.

Id. Varese Ligure . . . Maissana - Varese Ligure.

Sarzana - Registro ed ipoteche . Sarzana Sarzana . . . . , Ameglia - Bolano - Castelouovo di Magra - Ortonovo - San
Stefano di Magra - Sarzana.
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SEDE Circondario PRETURE ASSEGNATE
COMUNI COMPONENTI CIASCUNA PRETURA

e qualità dell'Unicio giudiziario a ciascun UfBclo

Levanto - Registro . . . . . Sarzana Levanto . . . . . Bonassola - Borghetto di Vara - Carrodano - Deiva - Fra-
mura- Levanto - Monterosso al Mare - Pignone - Vernazza

Id. Sesta Godano . . . Brugnato - Carro - Sesta Godano - Zignago.

Sperla - Registro . . . . . . Id. Spezia I . . . . . Spezia.

Id. Spezia II . . . . . Arcola - Beverino - Follo - Lerici - Portovenere - Riccò
del Golfo - Riomaggiore - Vezzano Ligure.

Savona - Registro. . . . . . Savona Savona.
. . . . .

Albissola Marina - Albissola Superiore - Bergeggi - Ellera -
Noli - Quiliano - Savona - Segno - Spotorno - Vado
- Vezzi Portio.

Id, Sapello. . . . . . Martina Alba - Sapello - Tiglieto - Mioglia - Pontinvrea.

Savona - Registro . . . . . Id. Varazzo Celle Ligure - Cogoleto - Stella - Varazze.

Savona - Ipoteche . , . . . Id.

Cairo Montenotte - Regjgtro . Id. Cairo Montenotte . . Altare - Bormida - Brovida - Cairo Montenotte - Carcare -
Dego - Giusvalla - Mallare - Pallare - Piana Crizia -
Santa Giulla.

Id. Millesimo. . . . .
Biestro - Cengio - Cosseria - Millesimo - Murialdo - Osiglia
- Plodio - Roccavignale - Rocchetta Congio.

Albenga - Registro. . . . . Finalborgo Albenga , , . . . Albenga - Arnasco - Balestrino - Bolssano - Borghetto Santo
Spirito - Campochiesa - Castelbianco - Castelvecchio di
Rocca Barbena - Cenest - Ceriale - Cisano sul Neva -
Erll - Garlenda - Loano - Nasino - Onzo - Ortovero -
Toirano - Veedone -- Villanova d'Albenga - Zuecarello -

Alasslo. . . . . . . . . Id. Alassio . . . . . Alassio - Laigueglia.

Id. Andora . . . . . Andora - Casanova Lerrone - Stellanello - Testico - Vellego.

Finalborgo -Registroed ipotechq. Id. Finalborgo . . . . Bardino Nuovo - Bardino Vecchio - Borgio - Calice Ligure -
Finalborgo - Finalmarina - Finalpia - Giustenico -
Magliolo - Orco Feglino - Pietra Ligure - Ranzi Pietra -
Rialto - Tovo San Giacomo - Verezzi.

Id. Calizzano. . . , , Bardineto - Calizzano - Massimino,

Visto, d'ordine.di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per le Pinanze

SIDNEY SONNINO.

15 Nunsero ITSdella Raccolta yffiqiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decretp:

UMBERTO I.

per grazig. ¢i goy per volontà della Nazione
RB D' ITALIA

Sµ\la proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiaggo decretato e decretiamo;

Articolo unico.

Alla tabella angessa al R. decret o del 16 novembre
1898, num. 662, che approva la circoscrizione territoriale

degli Uffici di esazione del Demanio e de11e Tasse sugli
affari nella provincia di Livorno, è sostituite la nuova ta-
bella annessa, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro delle
Finanze.

Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di Arla osservare.

Dato a Roma, addi 3 maggio 189&.
UMBERTO.

Smwar SomüNO.
Visto, 11 Guardasigini• V. CALENDA DI TAVANI.
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P.rovincia di Livorno

SEDE Circondarlo PRETURE ASSEGNATE

e qualità dell' Ufficio giudiziarlo a ciascun Ullicio
COMUNI COMPONENTI CIASCUNA PRETURA

Livorno - Atti civili, successioni
e demanio . . . . . . Livorno Livorno . . . . . Livorno

Livorno - Atti giudiziall . . . id. Id. Id.

Livorno - Bollo straordinario . Id. Id. Id.

Livorno - Ipoteche. . . . .

Portoferrafo-Reg. ed ipoteche. Portoferraio Portoferraio .. . . . Portoferraio - Porto Longone - Rio dell'Elba - Rio Marina.
Marciana Marina . . Capraia (Isola) - Marciana - Marclana Marina.

Visto, d'ordine di S. M.
11 Ministro Segretario di Stato per la Finanze

SIDNEY SONNINO

li Numero Iso della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene (i seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
as D'ITALIA

Riconoäeinta la convenienza di estendere agli Istituti
tecnici e nautici e alle Scuole tecniche, le norme che, a
riguardo degli esami, sono attualmente in vigore presso i
Ginnasi e i Licei;
Visto il regolamento generale per gli Istituti tecnici e.

naáici e quelle per le Scuole tecniche approvati con R.
decreto 2 t giugno 1885 n. 3613 ;
Viste le disposizioni ora in vigore per gli esami negli

Istituti tecnici e nautici e nelle scuole tecniche;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stak

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Negli esami di licenza, gli alunni regolari del quarto
, corso della sezione Fisico-Matematica, saranno dispensati
dalla prova su quelle materie nella quale avranno ripor•
tato una media annuale di profitto non inferiofe a setta
decimi, purchè abbiano conseguito nella disciplina un võto
complessivo non inferiore a otto decimi.

Art. 2.

Possono preepntarsi agli esami di licenza da qualsiasi
sezÏone di Istiinto teepico, dopo tre anni dal consegui•
mänto della IIcenzä dalla Seiiola tecnica, o dall'ammissione
alla: prima classe dell'Istituto; gli alurini degli Istituti tec·
nici regi e pareggiatiled,i giovani provenienti da Scuola
privata o paterna i quali ne11'anno in corso compiano 11
ventesimo anno di età, o che nell'anno stesso o in quello
seguente siano soggetti al servizio militare e non abbiano
diritt ad esenzione o alla iscrizione nella terza categoria.

Art. 3.
I candidati alla 11eensa d'Istitúto tecnico, nautico, e di

Scuola tecnica non approvati entro le due sessioni delmedesimo anno, potranno riparare le prove fallite nellesessioni degli anni successivi.
Chi per due anni consecutivi non si presenterà alla ri-parazione,'dovrà fare nuoŸamente l'esame gi årale11 primo esame di riparazione à gratuito purchè sia so.stenuto nella sessione autunnale dell'anno stesso in cui fudato l'esame generale.
Uammissione ad ogni nuova riparazione è condizionata

al .pagamento di una nuova tassa.
Vesame generale e quelli di riparazione devono esserdati presso lo stesso Istituto o la stessa Scuola.

Art. 4.
Gli alunni regolari dãgli Istlititi tecn'Ici e nauttel e delleScuole tecniche riprovati nell'esame di licenza, hanno fa•coltà di frequentare in qualità di aluani, pagando la tassaprescritta, le leziom delle sole materie nelle quali non ib•

rono approvati.
Art. 5.

Le disposizioni contenute nel R. decreto 1• marzo 1894relative agli esami di promozione negli Istituti tecnici, sonoestese agli esami di promozione negli Istituti nautici enelle Scuole tecniche.
Art. 6.

Le disposizioni contèrmte nell'irtíàolà 80 e, nel Becondocomma dell'art. 103 del regolantant generaÏë pár gli Isti.tuti tecnici e nautici, approvato col R. decreto 21 giugno1885 n. 3413, sono abrogate, ed è abrogata ogni altra di.sposizione contiaria a quelle contennte'nef preserità de-creto.

Ordiniamo che il preseilte decreto munit¥dël e lÈe
dello Stato, sia inserto nella Itaccolta n18eiälÃ delig
leggi e dei deoreti del Regno d' Italia; máhdâdS a
ohinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 magirio 1894>
UMBË¾TÖ

Visto, 14 Guardasigilii: V. CALENoA DI TAVANr.
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Il numeto 00111 (Parte supplementare) della Raccoua uniciate
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

.UMBERTO L
per grazia di Dio e per voloath, della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio .comunale di Invorio Inferiore (Novara), re.
lative al concentramento nella prima del legato Viscontini,
avente per iscopo l'annua distribuzione di sale ai poveri
del comune, per il valore di L. fi0.
Jista la deliberazione della Giunta provinciale ammini-
stragiva di Novara;
Vista la legge det 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari ?ell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri ;
Abbianta.decretato e decretiamo:
L'Ar.aministrazione del legato Viscontini è concentrata

nella Congregazione di carità di Invorio Inferiore.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigine

de!'o Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chinnque ppetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1894..

UMBERTO.

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.

Il legato Testa è eretto in ente morale e la sua Ammi·

nistrazione viene concentrata nella Congregazione di ca-

rità di Corbetta.

Art. 2.

Sono concentrate nella stessa Congregazione di carità
le Amministrazioni dell'Opera pia Valvassori o Scaola dei

.

Poveri e dei legati Cermenati, Rodrigues, Calzolari, leim-
bardi.

Art. 3.
I

L'Amministrazione dei legati Bovari e Caenati è con-

centrata rispettivamente nelle Congregazioni di carità di

Corbetta e di Albairate, per la parte spettante a ciascon

comune a' termini delle tavole di fondazione.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigilio
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle.

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando e

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 189&.

UMBERTO.
-CMSPI.

Visto, fi Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI

ÛBISPI.
Visto, 1. Gasardasigilli: V. 042 A N TA ML

Il Num. CCIV (Pette supplementare) della Raccolta U//i-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volontA della Naziono

RE D'ITALIA

-Viste la deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Corbetta (Milano), relative al
concentramento nella Congregazione stessa della Opera
pia Yalvassori o ßcaola dei poveri e dei legati Testa,
Gern*.enati, Rodrignez, Caleolari, Isimbardi ;
'Viste le deliberazioni delle Congregazioni di carità e dei

Consigli comunali di Corbetta e di Albairate, in ordine
al concentramento dei legati Bovari e Caenati, che in-

teressano ambedue i comuni ;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di Mi.

Iano;
'Vista l'analoga deliberazione della Giunta provinciale

amrninistrativa ;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affati dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;

il Numero CCV (Parte supplementare) della Raccolta Uf-

ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il segnant¢
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Pisogne (Brescia), relative al con-
centramento nella Congregazione stessa dei seguenti legati
elemosinieri;

1. Legato Poveri di Fraine, amministrato dal parroco

e dalla Fabbriceria della parrocchia di Fraine;
2. Legato Tempini, amministrato dal parroco e dai

fabbriceri più anziani della parrocchia di Toline ;
3. Legato Carettoni, amministrato dal parroco delta

parrocchia di Grignaghe;
Veduto il parere della Giunta provinciale amministrativa

di Brescia;
Veduta la legge del 17 luglio.iß90 n. 6972;
Udito.il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglioudei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I legati Poveri di Fraine, Tempini e Carettoni sono
eretti
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in ente morate e la loro Amministrazione è concentrata
nella Congregazione di carità di Pisogne.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insèrto nella Raccolta ufBoiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1894.

UMBERTO.
ÛRISP1.

Visto, li Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVAN1.

Il Numero CCVI (Parte supplementare) della Raccolta
Ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia'di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la propueta del Prefetto di Palermo perchè le ren-
dite del Pio legato Porzia Canetto vedova Barresi siano
d'ora innanzi destinate a favore delle famiglie dei carce-
rati povari di Palermo, purchè non rei od imputati di
furto;
Viste le deliberazioni in proposito adottate da11a Con-

gregazione di carità e dal Consiglio comunale di Palermo
ed il voto della Giunta provinciale amministrativa;
Vista la legge 17 luglio 1890 n.' 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli difari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei hii-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Le rendite del Pio legato Porr.ia Ganetto vedova Bar·

resi, in Palermo, saranno erogate a favore delle famiglie
dei carcerati poveri, purchè non rei od imputati di furto.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

tiello Stato,"sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e 'dei 'deerëti del 'Regno d'Italia, mandando a
chiunque sputti Mi osservarlo e di Tarlo osserture.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1894.

UlmkRTO.
ÛRISPI.

Visto, a Guardastruu: V. CALENDA DO TAVAM.

Il Numero 001'IE (Parte supplementare) deNa Raccolta l7/ft-
etale lie loppi e det geonti del Regno, dentiene il sepsent¢ de.
creto ;

URRERTO 1.

per grazia di tio e por volontA della Naziono
EB D'ITAIJA

Visto il testamento in data 24 ínäggio 1855, col quäle
il fu conte Nicolò Ricciardi, dopo avere predisposto l'äsa-

frutto di tutte le sue sostanze a favore di due persone da

asso nominate, ne chiamava erede la parrocchia di San
Gregorio Magno in Fermo, coll'ingiunzione che le rendite

dovessero sëtvire al cönferimeitto ðl note dôti aniiali in
zitelle delle nove pariocchie della dessa città;
Viste le deliberazioni della Congreiražione di ëáfità, e

del Consiglio comunale di Fermo, proponenti il concen•
tramento della stessa fondazione;
Vista la deliberazione della Giunta provinciale ámrhisii.

strativa di Ascoli Piceno;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sántito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di $&to

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consigilo del 3B·

nistri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La predetta fondazione di beneficenza Riocimli à Metta

in corpo morale, e la sua Amministrazione è concentrata
nella Congregazione di carità dl Fermo.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale dalle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osgervare.

Dato a Roma, addl 26 aprile 1894.

UMBERTO.
Uniser.

Visto: Il Guardasigilli: V. Catssoa ol TAVANI.

Il Numero COWIII (Parte supplementare) della Raccolta Ugi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno dontiene il seguente de-
creto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

.

Vista la deliberazione colla squale-dalla Congregatidne di
carità di Fermo (Ascoli Piceno), fu proposto il ddntilfú
tramento del Dotalizio Paetini, amypinistrato da quella
Confraternita della pietà;
Viste le relative deliberazioni del Consiglio comunale di

Fermo e della Giunta provinciale amministrativa di Ascoli
Piceno;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sentito il parere d¢ Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della fondazione di beneficenza Da•
ializio Paetini è concentrata nella Congregazione di carità
di Fermo.

Ordiniamo che 11 presente deoreto, munito del sigallo"
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale deÌle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, nin'dado"a
chiunque spetti di osšërvarlo e di fâàlo asertaie.

Dato a Roma, addi 26 api•ile 1804.

URBERTO.
Cinbr.

Visto, a Guardasiguu: V. CALENDA DI TAVANL
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Il Num. 00IX (Parte supplementare} della Raccolta U(-
ßdale delle läggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO 1,
R graxÈ4 di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALik

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio cotnanale di Massignano (Ascoli Piceno), re-
lative al concentramento nella Congregazione stessa del
Dotalizio Domiziátii, clië è amniiniètrato dalla locale Con-
fraternita dél SS. Sacramento;
Veduto il reclamo del priore della Confraternita pre'

detta;
Vaduld il parere della Giunta provinciale amministrativa

di Ascoli Picenó ;
Ÿeduta la legge det 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito it parere del Consiglio di Stato ;
Stiilà prop'oéta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari de11'Interno, Presidente del Consiglio del Mi-

niiltri;
Abbiãäkö decretato e decretiamo :
L'Amministrazione del Dotalizio Domiziani è concentrata

nella Corigregázione di carità di Massignano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufReiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chittriqúa spotti di osservarlo e di farlo osservare.

I)&f6 à Ruma, addi 26 aprile 1894.

UMRERTO.

Visto, n asardatinut V. CAI.ENDA DI ÎaTANI.

A Nsanero OOK (Parte suppl¢rn¢ntare) daßa Raccolta Ug..
deHe loffi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de

crofd:

UMBERTO I.

N gË&žfa di Dio e per vólonta della Nazion6
¾E D'ITALIA

VéÈätä lä propostit d'uffleio del Prefetto dí Torino, pel
conceriffarilailio deti'Opera pia Davico nella Congregazione
di carità di Casalborgoile e le modificázioni ad essa fatte

dal Ministro dell'Interno;
Visti fë cieliberazioni della Congregazione di carità e del

Consiglio comunale;
Visti i voti emessi dalla Giunta provinciale ammini-

strativa;
Visti i reclami presentati .dalla Confraternita di Santa

Croce, attuale amministratrice del pio legato ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Veduti i pareri del Consiglio di Stato ;
Sulla p,roposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per ¡ili iffari dell'Ìnterno, Presidente del Consiglio dei Mi.

nistri;
Alibiamo decretato e decrettamo:

io legato doþale Davico, gravato di onere di culto,
è condèntratä nella Görigregazione di carità di Casat-
borgone.

Ordiniamo che 11 presente decreto. munito del sigillo
lello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì $6 aprile 1894.
UMBERTO,

CRISPl.

Visto, li Guardasigilli: V. CALENDA Di TAVANI.

Il Numero CCXI (Parte supplementare) della Raccolta Uf-

ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione colla quale dalla Congregazione
di carità di Caserta si è promosso il concentramento del

pio legato Giaquinto;
Vista la deliberazione in proposito adottata dal Consi·

glio comunale ed il voto della Giunta provinciale ,ammi·

nistrativa ;

Visto il ricorso del parroco di San Sebastiano Martire ;

Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per gli allari dell'Interno, Pasidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e degefiamo :
Il predetto legato Antonia Giaquinto è concentrato nella

Congregazione di carità di Caserta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1894.

UMBERTO.
CRISPI .

Vinto, u Guardasipini: V. CALENDA DI TAVANI.

Il Numero CCXII (Parte supplementare) della Raccolta

ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni de11a Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Falerone (Ascoli Piceno) rela-
tive al concentramento nella Congregazione stessa del

Monte pegni, amministrato dalla locale Confraternita del

SS. Sacramento:
Veduto il ricorso della predetta Confraternita;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
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per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri:
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione del Monte pegni in comune di Fale-

rone è concentrata nella locale Congregazione di carità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 aprile 1894

UMBERTO.
Caisri.

Visto, « an2raastguu: v. CALENDA DI TAVANI.

R Numero 00IllI (Parte supplementare) della Raccolta ufg-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
ereto:

UMBERTO I.

per grasia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità
e del Consiglio comunale di Monteleone (Catanzaro), re-
lative al concentramento del locale Monte frumentario,
nmministrato dal Municipio, nella Congregazione stessa;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Catanzaro;
Veduta la legge 17 luglio 1890;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione del Monte framentario predetto è

concentrata nella Congregazione di carità di Monteleone.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1894.
UMBERTO

Caisel.
Visto, li Guardasigfui: V. CALENDA DI ÎAVANI.

2. Opera pia Canonica Riotti di Centonaram avente

scopo elemosiniero, a favore dei poveri della frazione di

Centonara ed uguale amministrazione che la precedente
Opera pia;

3. Opera pia Ravetta Lucia , avente scopo elemosi-

niero, a favore dei poveri di Artò, e di culto, amministrata
dal parroco pro4empore ;

4. Opera pia Riotti Angela, avente scopo ed ammini•

strazione uguale alla precedente Opera pia i
5. Opera pia Salvetti Margherita, avente scopo elemo-

siniero a favore dei poveri della frazione di Centonara,
e di culto, amministrata dal sindaco del comune;

6. Opera pia Bajietti Giovanni Battista, avente scqpg
elemosiniero, a favore dei poveri della frazione di Cente-
nara, amministrata dal parroco pro4empore;

7. Opera pia Lenta, avente scopo elemosiniero, a fa-

vore dei poveri di Artò, e di culto, l'amministrazione

spetta secondo le tavole di fondazione al parsoco ed al

sindaco;
8. Opera pia Ponti, avente scopo elemosiniero, a fa-

vore dei poveri della frazione di Centonara amministrata
dal parroco pro4empore;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Novara;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla prpposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione delle Opere pie Canonico Riotti di

Artò, Canonico Riotti di Centonara, Ravetta Lucia, Riotti
Angela, Salvetti Margherita , Bajietti Giovanni Battista,
Lenta e Ponti è concentrata nella Congregazione di catità
di Artò.

Ordiniamo che U presente decreto, munitoÀel sigillo
dello Stato, sia inserto, nella Raccolta uficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando p
chiunque spet‡í di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addi 26 aprile 1894.
UMBERTO.

Omspr.
Visto, R Guardasigini: V. CALENDA DI TAVANI.

12 Numero 00XIV (Parte supplementare) deMa Raccom ufg-
efale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene R seguente de- R Nessero 00TV (Parte suppiensentare) della Raccolta Ufg-
creto• ciale dalle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente

UMBERT0 f. decreto

per grazia di Dio o per volontà della Nazione UMBERTO
'

l.

. RE D'ITALIA por grazia di Dio e per volontà della Naisione

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Artò (Novara), relative al con-

centramento nella Congregazione stessa delle seguent
istituzioni pubbliche di beneficenza locali;

1. Opera pia Canonico Riotti di Artò , per la sola

parte avente scopo elemosiniero, a favore dei poveri della
frazione di Artò, amministrata dal sindaco e dal parroco ;

RE D'ITALIA,

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Pelago (Firenze), relative al

ooncentramento nella Congregazione stessa dei pii legati
dotali Del Pesce o Pesci e Bertini, amministrati 11 primo
dall'Ospedale di S. Giovanni di Dio in Firenze ed il se•

condo dall'Ospedale degli Innocenti in detta città;
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Veduto il parere della Giunta provinciale ammini·

strativa;
Veduta la legge del 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio del Mi.
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L' Amministrazione del legati Del Pesce o Pesci e

Bertini è concentrata nella Congregazione di carità di

Pelago.
Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spâtti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aþrile 1894.

U31BERTO.

Omser.

Visto. Il Guardasigilli: V. CALENDA N TAVANI.

Il Num. 001WI .(Parte supplerkentare) della Raccolta F/ßctale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1.

per Grazia di Dio e per volonta della Nazione
18 D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di càrità e

del Consiglio comunale di Griante (Como), relative al con•
centramento nella Congregazione stessá dell'Opera pla Ca-
terina Mazzini, avente scopo dotale, con determinati oneri
di culto, amministrata da una Commissione speciale ;
Veduto il reclamo dell'Arnmiriistrazione dell'Opera pia;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Como;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione dell'Opera pia Caterina Mazzini ò
concentrata nella Congregazione di carità di Griante.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1894.

UMBERTO.

Cais-9.

Visto, li Guardasigilli: V. CALENDA DI TAvat.

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 12 áprile 189& 11. 184;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I comuni di Mioglia e Pontinvrea, in provincia di Ge·

nova, cessano di far parte del distretto dell'Agenzia delle

imposte di Cairo Montenotte e sono aggregati al dËtkedo
dell'Agenzia in Savona, con effetto dal 1• Inglio 1896.

Il predetto Nostro Ministro, Segretario di Stato per le

Finanze, è incaricato dell'esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 29 aprile 189&.

UMBERTO.

SENEr SONENO.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pŠlNÔN0
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 per cento,

cloë: N. 798976 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
lire 45, al nome di Torrori Francesca fu Paolo, minore, sotto la tu-

tela di Frea Antonio fu Domemco, domiciliata in Alba (Cuneo), fu coal
intestata per errore occorso nelle indicaztoni date dat richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
Starsi a T0trePO l'rBBCOSca fu P3010, min0re, sotto la tutela di Frea
Antonio fu Domenico, domiciliata in Alba (Cuneo), vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif .
Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubbhcazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 aprile 1894.

11 Direttore Generale
NOVELLI.

AVVISO PEli SMARRIMENTO DI RIGEVUTA (1* pubblùmaione)
Si è dichiarato lo smarrimento de lla ricevuta n. 194 rilasciata 11 9

marzo 1894, dall'Intendenza di finanza di Mantova cot numeri 1158 di

protocollo, e 11813 di posizione al sig. Belenghi Giovanni di Ginseppe,
pel deposito di un certificato per la rendita di L. 3>, con godimento
dal 1* gennaio 1893, per l'unione del mezzo foglio di compartimenti
semestrali.

11 termini de1Piif 3301161 tëgolãitientõ 8 ottobre 1870 n. 6942,
si diffida chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano inter-
Venute opposizioni, il certißcato suddetto, già munito del nuovo foglio
di compartimenti semestrali, saWI consegnato al sig. Bolengbl Giovanni
di Giusepp•, senza obbligo di restituzione della ricevuta dichiarata

smarrita, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 18 maggio 1894.
Il Direttore Generait

l§0VELLI.
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I I I

MIETISTERO DEL TESORO
RIASSUNTO DEL CONTO

OONTO di

D A RE
I i I

Contanti nelle Tesorerie provinciali e centrale e presso la Tesoreria di Massaua . . 228,119,597 11

I. Mi li Cam
als chinsiga Fondi in via ed all'estero. Eretti in portafoglio e Buoni d1 zecca 17,625,600 20

is!'Imeisia mi-93
Fondo metallico destinato al cambio dei biglietti consorstall e già consorziali da L 5. 1,298,785-

247,043,982 31

Incassi di Tesorerla dal 1• luglio 1898 al 80 aprile 1894.

Mese Precedenti (1) Totale .

Categoria I. Entrate erettive ordinarie e

straordinarie . . . . . 138,983,728 02 1,107,485,988 30 1,246,469,716 32

II. Pat slibate il Bilancio » II. Movimento di capitali . . . 8,439,312 07 84,653,488 11 93,092,800 18

III. Costruzioni di ferrovie . . . 64,445 91 10,038,401 16 10,102,847 07

> IV. Partito di giro . . . . . 355,062 78 25,057,592 24 25,412,ß55 02

147,842,548 78 1,227,235,469 81 1,375,078,018 59 1,375,078,018 59

III. Par ishili e citiili In conto debiti . . . . . . . . . . 115,826,092 50 1,472,912,663 49 1,588,738,655 99

( In conto crediti
. . . . . . . . . . 2,881,658 25 215,626,073 12 218,tí07,731 37

118,707,750 75 1,688,538,636 01 1,807,246,387 36 1,807,246,387 36

Toras . . . . . 3,429,368,388 26

Sittlazione dei debiti

SITUAZIONE VARIAZIONI SITUAZIONE

DEBITI DI TESORERIA ,
A ' Aumenti Diminuzioni

al

30 giugno 1893 (incassi) (pagamenti) 30 aprile 1894

I. Buoni del Tesoro dinga scadenza . . .

II. Vaglia del Tesoro. . . .

III. Banche - Conto anticipaztoni statutarle . . . . . .

IV. Amminist. del Debito pubblico in conto corrente infruttifero
V, Id. Fondo Culto id. Id.
VI. Altre Amministrazioni in conto correme fruttifero . . .

VII. I . Id. td infruttifero . .

Vill. Incassi da regolarizzare

282,116,000 - 214,938 000 - 267,132,000 - 229,922,000 -
131,160,000 - 66,345,000 - > 197,505,000 -
26,688,996 95 619,396,283 92 620,530,496 09 25,554,784 78
35,500.000 - 161,500,000 - 141,000,000 - 56,000,000 --
122,164,921 55 258,762,773 48 268.036,690 - 112,891,005 03
8,244,542 78 19,971,057 46 16,245,809 73 11,969,790 51
5,512,866 72 41,205,218 6õ 43,815,824 63 2,902,260 74
21,998,526 66 159,870,446 20 119,302,173 01 62,566,799 85

»
.

46,749,876 28 • 46,749,876 28

Toyas dei debiti . . . 633,385,854 66 1,588,738,655 99 1,476,062,993 46 746,061,517 19

RIEPI

(1) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle scritture.
Conto di Cassa . . . . . . . . . ,

Situazione dei crediti di Tesoreria . . . .

Torns dell'attivo . . .

Situazione del debiti di Tesoreria. . . . . . . . .

Attiva . . . .

SIIestions vi CAssa . .

Passiva
. . .
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- Direzione Generale del Tesoro

DEL TESORO al 30 aprile 1894.
oAssA.

AVER,E

Pagamenti di Tesoreria dal 1• luglio 1898 al 30 aprile 1894.

Mese Precedenti (1) Totale

IV. Per sput di Bilaxie

Ministero del Tesoro
Id. delle Finanze

. . . .

Id. di Grazia e Giustizia . . . . .

Id. degli Affarl Esterl . . . . . .

Id. della Istruzione Pubblica
. . .

Id. dell'Interno . . . . . , , ,

Id. del Lavori Pubblicl. . . . , ,

Id. delle Poste o del Telegraß . . .

Id. della Guerra
Id. della Marina
Id. delPAgricoltura, Industria e Comm.

35,818,198 95 511,855,719 05 547,673,918 -
17,836,951 31 144 396,513 98 162,233,465 29
2,67 08 68 1,713 11 28,320,221 79
51 966 40 3,301 02 7,160,267 42

3 095 59 31 3,970 45 35,069,066 04
4.274,273 68 4 3,854 71 51,808,128 39
5,504,913 14 336,303 55 93,841,210 69
3,459,481 11 39,565,754 71 43,025,235 82
23,640,798 77 1 594,584 10 219,235,382 87
10,044,381 90 8 816,903 72 97,861,285 62
872,386 31 427,020 47 9,299,406 78

107,851,955 84 1,187,675,638 87 1,295,527 594 71 1,295,527,594 71

V. Pa istiti e creili In conto debiti . . . . . . . . . . 92,843,943 82 1,383,219,049 64 1,476,062,993 46
ii fourgia In conto crediti . . . . . . . . . . 35,638,48679 365,704,222 31 401,342,709 10

128,482,430 61 1,748,923,271 95 1,877,405,702 56 1,877,405,702 50

TOTALB dei pagamenti . . . . . 3,172,933,297 27

VI. Fnie di Cass Contanti nelle Tesorerie provinciali e centrale e presso la Tesoreria di Massana,
al 30 agile gg comprese lire 5,347,251.00 di biglietti consorziali e già consorziali prescritti a ter-

mini della legge 7 aprile 1881 n. 133. 188,765,076 50
Fondi in via, all'estero e presso la Banca d'Italla, Effetti In portafoglio e Buont di zecca 67,670,014 49 256,435,090 99.

Toras . . . . . 3,429,368,388 26

e õrediti di Tesoreria.

SITUAZIONE
VARIAZIONI

SITUAZIONE

CREDITI DI TESORERIA al . alAumenti Dimmur.loni
30 giugno 1893 (pagamenti) (incassi) 30 aprlie 1894

IX. Amministr. del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare. 2,114,876 20 210,782,871 73 106,009,132 63 108,888,615 30
X. Id. Fondo per il Culto id. id. 7,962,063 .9 17,037,484 02 14,713,943 28 10,285,604 51
XL Altre Amministrazioni id. Id. 25,085,599 98 121,870,555 27 97,302,172 64 49,653,982 61
XII. Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico . . . . . . . . , 47,600 - 337,000 -- 339,400 - 4 00 -
XIII Delleienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro . . 2,330,826 30 » 45,634 03 92 2T
XIV. Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23,231,708 05 51,314,798 08 97,448 79 74, 34

TOTAL: dei crediti . . . . 60,772,670 30 401,342,709 10 218,507,731 37 243,607,648 03
Eccedenza del debiti sui crediti . . . . 572,613,184 36 > 70,159,315 20 502,453,869 16

TOTALE come contro . . . . 633,385,854 06 401,342,709 10 288,667,046 57 746,061,517 19

LOGO

DIBRERENZA
30 giugno 1893 30 aprile 1894 arrrva PAssiva

247,043,982 31 256,43 99 391,108 68 >
60,772,670 30 243 8 03 1 834,917 73 >

307,8 61 500,042,739 02 192,226,086 41 >

683, 66 746,061,517 10 > 112,675,662 53

79,550,423 88 »

325,569,202 05 246,018,778 17 » »
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PROSPETTO degli incµsi e dei pagamenti di
nel mese di aprile 1894 e a tutto il mese a¢esso, per l'B:¢rcisio 1893-94

INCA.SSI

Entrata ordinaria.

A) Categoria I. - Entrate eg'ellice:
Redditi patrimoniali dello Stato.

Imposta sui fondi rustici
Imposte e sul fabbricat! . . .

dirette Imposta sui reddit1 di
ricchezza mobile . .

Tasse Iri amministrazlo-
ne del hiinistero delle

Tasse Finanze . . . . .

Tassa sul prodotto del
sugli mgvimento a grande e

o piccola velocità sulle
y affari ferrovie . . . . .

Diritti delle Legazioni e
del Consolati all'estero

Tassa sulla fabbricazio-
ne degli spiriti, birra,
ecc. ......

Tasse Dogane e diritti marit.
0
O di

Dazi interni di consumo,
esclus! quellidellecittà

consum di Napoli e di Roma.
Dazio consumo di Napoli
Dazio consumo di Roma.
Tabacchi . . . . .

Sall' . . , . . . .

Tasse
Multe e pene pecuniarie
relative alla riscossto-

diverse ne delle imposte . .

Lotto . . . . .

Proventi Poste . . . . . .

di eervizi Telegrafi . . . . .

pubblici Servizi diversi . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese.
Entrato diverse . . . . . .

B) Categoria IV. - Partite di giro.

TOTALE Entrata ordinaria.

Entrata straordinaria.

C) Categoria 1. - Entrate e/Tettive:
Rimborsi e concorsi nelle spese.
Entrate diverse . . . . . .

Arretrati per imposta
Capitoll fondiaria . . . . .

aggiunti Arretrati per imposta
per resti sul redditi di ricchezza

.
attivi mobile . . . . .

Residui attivi diverst .

D) Categoria 11. - Movimento di
capflalf :

Vendita di beni ed afhancamento
dl èdnoni . . . . . . . .

Riscossione di crediti . . . .

Accensione di debiti
. . . .

Ricuperi diversi . . . . . .

Capitoll aggiunti per resti attivi.
E) Categorla 111.

Costruzione di strade ferrate . .

Capitoli aggiunti per resti attivi.

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

luglio 1893 luglio 1892
di aprile di aprile nel nel

a tutto aprile a tutto aprile
isoa 2688 isoa

isoa sees
¯**

5,840,654 12 6,978,331 92 - 1) 1,137,677 80 71,413,707 54 71,283,302 90 # 130,404 64

31,76i,434 01 31,810,287 91 - 48,853 30 160,259,745 61 160,238,043 85 ‡ 21,701 76

22,001,723 49 22,901,781 29 - 240,057 80 167,390,128 92 170,059,097 14 - 3,269,568 22

14,678,930 16 13,979,763 ß4 ‡ 699,166 52 164,930,556 04 106,234,588 98 - 1,304,032 94

1,169,872 18 1,262,194 78 - 92,322 60 14,738,603 76 15,160,418 67 - 421,814 9i

48,386 06 28,540 46 ‡ 19,845 60 480,914 47 516,161 28- 35,246 81

2,157,350 40 1,918,680 35 238,670 05 24,073,025 09 22,095,469 5ßg 1,917,555 51
16,878,884 48 16,615,371 39 203,513 09 197,690,138 82 199,365,660 21 1,675,521 3E

3,894,009 91 4,959,868 30 - 2) 1,0ß5,858 39 47,372,331 91 49,876,466 98 - 2,504,135 01
1,064,960 35 1,140,675 66 - 75,715 31 12,87õ,633 92 13,856,861 88 - 981,227 9€
1,312,972 75 1,521,843 18 - 208,870 43 14,215,579 33 14,976,776 88- 761,197 5E
15,597,313 13 15,874,402 10 - 277,088 97 159,247,546 24 160,10õ,645 87 - 858,099 61
5,28õ,075 70 4,632,014 98 ‡ 653,060 72 53,918,539 44 51,866,901 57 # 2,051,637 87

2,420 83 1,570 08 § 850 75 8,643 08 5,704 50 # 2,938 5f
6,805,016 32 10,273,493 16 - 3) 3,468,476 84 54,123,014 67 57,367,687 81 - 3,244,673 14
4,258,700 - 3,990,368 42 + 268,331 58 41,839,474 44 40.196,479 56 ‡ 1,642,994 8E
995,913 54 1,782,539 24

- 786,625 70 10,969,452 38 12,213,243 18 - 1,243,790 8Ç
1,426,846 10 1,216,289 50 ‡ 210,556 60 14,157,389 59 14,360,297 40- 202,907 81
2,454,652 68 3,023,885 82 - 569‡33 14 26,7ßt,735 93 29,5Q0,481 26 - 2,738,745 û2

363,574 09 185,635 20 ‡ 177,938 89 2,440,681 28 5,391,487 85 - 2,950,906 57
355,062 78 37,462 44 ‡ 317,600 34 25,412,655 01 21,477,267 52 þ 3,935,387 5(

139,013,753 68 144,134,999 82
- 5,121,24& 14 1,264,319,397 48 1,276,748,644 81 - 12,429,247 3E

291,041 54 478,623 - - 187,581 46 7,185,964 69 8,252,948 96 - 1,066,984 22
28,001 59 34,311 22 - 6,309 63 289,020 08 910,011 65 - 620,991 57

365 19 1,614 77 - i,249 58 43,238 51 24,479 50 # 18,759 01

2,189 02 307 64 & 1,881 38 11,511 88 20,073 52 - 8,561 64
3,439 78 430 82 ‡ 3,008 96 33,238 70 1,828,651 42 - 1,795,412 72

492,808 97 471,254 01 21,554 96 6,032,714 75 7,0.55,258 23 - 1,022,543 48
41,869 42 » 41,869 42 5,329,339 01 6,512,987 29 - 1,(83,648 28

7,879,633 68 395,833 49 4) 7,483,800 19 81,630,746 42 11,435,383 61 I 70,195,362 81

25,000 - > # 25,000 - 100,000 - > ‡ 100,000 -

64,445 91 20,322 74 + 44,123 11 10,102,179 51 14,1ß9,446 80 - 4,0ß7,267 29
> > > 067 56 5,372,6ß0 36 - 5,371,992 80

TOTALE Entrata straordinaria. 8,828,79ö 10 1,402,697 69 # 7,426,097 41 110,7ö8,621 11 55,601,901 31 ‡ 55,156,719 80

TOTALE GENERALE INCASSI. 147,842,548 78 145,537,697 51 & 2,304,851 27 1,375,078,018 59 i,832,3ö0,546 18 y 42,727,472 41
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bilancio verificatisi presso le Tesorerie del Regno
comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'Esercizio precedente.

MESE MESS DIFFERENZ.4 DA DA DIFFER1INZA
luglio 1893 luglio 1892di aprile di aprile nel not
a tutto aprile a tutto aprile

PAGAMENTI suos seas ases ,som ,,,, ases-os

Ministero del Tesoro . . . . . 35,818,198 95 25,271,402 49 + 10,546,796 46 547,673,918 - 480,ßQS,313 56 ‡ 674'g0,604 44

Id. delle Finanze . . . . 17,836,951 31 19,286,807 32- 1,449,856 01 162,233,465 29 105,4Qg32 93 - 3,261,367 64

Id. di Grazta e Giustizia . . 2,678,508 68 2,900,410 81 - 221,702 13 28,320,221 79 28,184,066 83 ‡ 13ßg54 96

Id. degli Affari Esteri . . . 616,966 40 375,702 08 ‡ 141,264 32 7,160,267 42 6,904698 24 } $58,569 14

Id. della Istruzione Pubblica . 3,205,093 59 3,184,072 93 # 21,022 66 35,069,066 04 34,414,27ã 80# 654,790 24

Id. dell'interno . . . . . 4,274,273 68 5,213,610 69 - 939,337 01 51,808,128 39 53,712,780 59 - 1,904,652 20

kl dei Lavori Pubb'ici . . 5,504,913 14 6,921,608 84 - 1,416,695 70 93,841,216 69 119,373,484 45 -- 25,532,272 6€

I1. delle Poste e del Telegrafi. 3,459,481 11 3,631,101 55 - 174,000 44 43,025,235 82 44,407,093 07 - 1,881,857 85

Id. della Guerra . . . . . 23,640,798 77 23,011,154 33 4- 629,644 44 119,235,382 87 215,094,440 98 ‡ 4,140,941 85

Id. della Marina . . . . . 10,044,381 90 7,017,564 36‡ 3,026,817 54 97,861,285 62 82,035,852 29 ‡ 15,825,433 33

Id. dell'Agricoltura, Industria
e Commercio . . . .

872,386 31 737,139 04 ‡ 135,247 27 9,299,406 78 9,528,744 26 - 229,3¶ 48

TOTALE PAGAMENTI . . 107,851,955 81 07,553,374 44 ‡ 10,298,581 40 1,29õ,527,594 71 1,239,510,588 54 # 50,017,000 17

Attiva . . . . 39,990,592 94 47,984,323 07 » 19,550,423 88 92,839,957 64 y
Di//erenza

Passiva . · · · · > > 7,993,780 13 » > 18,289 3 76

TOTALE COme contro . . . 147,812,518 78 145,537,697 51 + 2,301,851 27 1,375,078,018 59 1,332,350,546 18 ‡ 727,472 41
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Annotazioni.

Aprile £894.

1. La diminuzione proviene da minori regolazioni di prodotti
lordi delle ferrode costituenti le reti principali.

2. La diminuzione va attribuita all'abolizione del dazio governa-
tira sulle farine, sul pane o sulla pasta di fbumento, giusta le dispo-
sizioni contenuto ne1Farticolo 2 del Regio decreto 21 febbraio oltimo
800780.

3. La minor entrata ð da attribuirs1 in parte all'essersi Ver10cata,
nell'aprile 1894, un'estrazione in meno in confronto dello stesso mese

del 1893, ed in parte alla ritardata commutazione di ordini di rim-
borso per vincite pagate col fondi delle riscossioni.

4. Per la massima parte Paumento è dovuto al versamenti fatti
dalla Cassa depositi e prestiti per 11 servizio delle pensioni, secondo
la nuova legge.

Roma, 12 maggio 1894,

li Direttore Capo della Dioftfone 66
L FEDREGEmi.

Il Direttore Generale
B. STRINGREL

MINISTERO
DI GRAZIA B GIUSTIZIA B DBl GULTI

Disposizioni falle nelpersonale dell' Amministrazione
giudiziaria:

Con decreto ministeriale del 12 aprile 1894

registrato alla Corte del conti il di 8 maggio •

esso l'aumento del decimo in lire 600, sull'attuale stipendio
6000, dal i' aprile 1894, al signor1: ·

Crave car. SilrÍo, consiellere della corte d'appel'o di Torino;
Lssio car. Luigi consigliere della corte d'app.ello dl Palermo;
lialama car. Carlo, consigliere della corte d'appello di Catanzaro ;
Caroncini car. Filippo, consigliere'della corte d'appello di Lucca;
De Aloisto car. Saverio, consigliere deBa corte d'appello di Firenze;
N·ccolai car. Paolo, consigliero della corte d'appe.lo di Lucca.
E' concesso l'aumento di lire 100 sull'attuale stipendio di lire 3700,

dal 1* apr11e 1894, al signori:
Rotigni Vlacenzo, gladice del tribunale civile e penale di Bergamo;
Serra-Brandano Pietro, giudice del tribunale civile o penale di Sas•

sar1;
Celotti Giovanni, giudice del tribunale civ11e e penale dI Torino;
Bergoozi Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di Parma;
Quartapelle Derado, giudice del tÑbunale civile e penale di Teramo;
Volpi Edoarpo, giudice del tribunale civile o penale dl Vicenza ;
Arangino Sairatore, giudice del tribunale civile e penale di Cagliari;
Notarbartolo Salvatore, giudice del tribunale civile e penale di Pa-

lermo;
Bisto Faustino, gudice del tribunale elvile e penale di Chiavarl ;
Fattorin1 Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Avezzano;
Tibert Luigi, giudice del tribunale civile e penste di Solmona;
Jentski Ferdinaddo, giudice del tribunale civile e penale di San MI-

niato.

E' concesso l'aumento di Ifra 100 sulPattuale stipendio di lire 3200,
dal 1* aprile 1894, al signori:
Tassoni Spiridione, giudice del tribunale clylle e penale d1 Pe-

rugla;
Tanchis Leonardo, giudice del tribunale c1vile e penale di Ca-

gliari;

Volpe Ferdinando, giudice del tribunale civile e penale di Bari;
Claus! Gaetano, giudice del tribunale civile o penale di Napoli;
Chelazzi Oreste, gludice del tribunale civile e penale d1 Pisa;
Rosso Limenio, giudice del tribunale civile e penale di Chiavari;
Beneforti Ugolino, giudice del tribunale civile o penale di San Mi-

niato;
Tosi Gioacchino, giudice del tribuna!e civilo o penale di Bobbio;
Piredda Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Cagliari;
Rinaldo cav. Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Treviso;
Vacchelli Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Cuneo;
Della Morte Michelangelo, giudice del tribunale civile e penale di

Cassino;
De Paoll Aurelio, giudice del tribunale civile e penale di Ales-

sandria;
Aragone Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Novi

Ligure;
Pertini Pietro, giudice del tribunale civile e penale di S. Remo;
Prato Emilio, giudice del tribunale civile o penale di Trani;
Galati Gaetano, giudico del tribunale civile e penale di Messina ;
Borascht Carlo, giudice del tribunale civile e penale di Teramo;
Doola Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Este;
Gubitos! Stanislao, giudice del tribunale civile e penale di Be-

nevento;
LoJodice Cataldo, giudico del tribunale civile e penale di Bari;
Masino Alberto, giudice del tribunale civile e penale di Lucca ;
PandollIni-Barberi Vincenzo, giudice del tribunalo civilo e penale da

Lucca;
Casatt Lulgi, giudice del tribunale cIvile e penale d'Ivrea;
Pacinotti Angelo, giudice del tribonale civile e penale di Pisa ;
Greco Michelangelo, giudico del tribunale civile o penale di Cosenza;
Gasparini Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Firenze ;
Piccoli Cino, giudice del tribunale civile e penale di Firenze ;
Taranto Volpetti Antonio, giudice del tribunale civi!o e penale di

Palermo ;
Borazzo Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Casale;
Rizzardi Carlo, giudice del tribunale civile e penale di Castiglione

delle Stiviere ;
Mellace Giuseppe, giudice del tribunale civilo e penale di Salerno ;
Abate Luigi Anton o, giudico del tribunale civile e penato di Lan-

clano;
Grumelli Alfonso, giudice del tribunale civile e penale di Teramo;
Fautario Paolo, giudico del tribunale civile e penale di Conegliano ;
Decchini Scipione, giudico del tribunale civile e penale di Livorno;
Fornarl Antonio,sgludice del tribunale civile e penale di Saluzzo;
Rabascini Ermenegildo, giudice del tribunale civile e penale di Forll;
Rinald! Ettore, giudice del tribunate civile e penale di Forll;
Cordova Giacomo, giudice del tribunale civile e penale di Palermo;
Cavoli Domenico, giudice del tribunale civile e penale di Messina;
De Sabata Carlo, giudice del tribunale civile e penale di Udine;
Selmo Giacomo, giudice del tribunale civile e penato di Verona;
Lovera di Maria Ernesto, giudice del tribunale civile e penale di

Torino;
Hells Francesco Angelo, giudice del tribunale civile o penale di

Aosta;
Sibellint Lorenzo, giudice del tribunale civile e penato di Brescia ;
Strevel!a Alfonso, giudice del tribunale civile penale di 11apoli:
Albanese Paolo, giudice del tribunale civile e penale di Benevento ;
Russo Ferdinando, giudice del tribunale civile e penale di Roma;
Panachia Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Salerno;
Vecchio Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Reggio

Calabria;
Siniscalchi Luigi, glu:IIce del tribunale civile e penale di Larino ;

Groppo Carlo Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Torino
Ortona Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Gerace;
Cagnezzi Cluseppe, giudice del tribunale civile e penale di Frosinone ;
Cava 19 d¶llivola A'essandro, giudice del tribunale civile e penale d i

Torloo ¡
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Spingardi Giuseppe, giudice del tribunale civilo e penale di Acqul;
Pasquali Ernesto, giudice del tribunale civile e penale di hillano ;
De Feo Nicola, giudice del tribunale civile e penale di Roma.

Con decreto ministeriale del 12 maggio 1894:

Tambroni Ugo, nominato uditore con decreto 14 aprile 1894, & de-
stinato alla avvocatura erariale in Roma.

Con Regi decreti del 4 maggio 1894 :
Arduni cav. Pier Luigi, consigliere del'a corte d'appello di Genova,

à tramutato a Parma, a sua domanda.
Gallotti cav. Angelo, consigliera della corte d'appello di Venezia, a

tramutato a Genova, a sua domanda.

Caramelli cav. Angelo, consigliere della Corte di appello di Lucca, ð
tramutato a Venezia, a sua domanda.

Piolanti cav. Eugenio, consigliere della sezione di corte d'appello in
Perugla, & tramutato a Lucca col suo consenso.

Alessandroni Camillo, vice pretore del 2* mandamento di Roma, no-
minato uditore con decreto 14 aprile 1894, à dispensato dalle
funzioni di vice pretore, ed ð destinato come uditote alla Regia
procura presso il tribunale civile e penale di Roma.

Camporata Maurizio, vice pretore del i© mandamento 01 Roma, no-
minato uditore con decreto 14 aprile 1894, ð dispensato dalle
funzioni di vice pretore, ed è destinato alla Regla procura presso
la Corte d'appello di Parma.

Blanchi Carlo Giulio, vice pretore del 1* mandamento di Modena, ð
dispensato dalle funzioni di vice pretore, ed a destinato al tribn'

nale civile e penale di Modena.

Andreotti Alfredo, vice pretore del 1* mandamento di Padova, no-
minato uditore con decreto 14 aprile 1894, a dispensata daPo

funzioni di vice pretore, ed ð destinato come uditore al tribunale

civile e penale di Padova.

Dal Canton Marco, vice pretore della pretura di Legnago, nominato
uditore con decreto 14 aprile 1894, ò dispensato dalle funzioni

di vice pretore, ed è destinato come ud:tore al tribunale civile

o penale di Padova.
Callo Gioy. Battista, vice pretore della pretura di Bassano, nominato

uditore con decreto 14 aprile 1894, è dispensato dalle funzioni

di vice pretore, ed è destinato come uditore al tribunale civile e

penale di Bassano:
Garitta Alfredo, vice pretore del mandamento di Pamparato, nominato

uditore con decreto 14 aprile 1894, è dispensato dalle funzion¡

di vice pretere, ed ð destinato come uditore alla Regia procura

presso il tribunale civile e penale di Torino.

Luciano Carlo, vie pretore del mandamento di Cuneo, nominato udi•
tore con decreto 14 aprile 1894, è dispensato dalle funzioni di

vice pretore, ed è destinato come uditore alla Regia procura

presso il tribunale di Cuneo.

Della Sala Spada Edoardo, vlee pretore del mandamento di Monealvo,
nominato uditore con decreto 14 aprile 1894, è dispensato dalle
funzloni di vice pretore, ed è destinato como uditore al tribu-
nate civile e penale di Casale.

Garulli Lutgi Albano, vice pretore del 1• mandamento di Firenze, no·
minato uditore con decreto 14 aprile 1894, è dispensato dalle

funzioni di vice pretore, ed è destinato come uditore alla Regia
procura presso il tribunale c;vile e penale di Firenze.

Fabani Ernesto, vice pretore del 2 mandamento di Casale, nominato

uditore con decreto 14 aprile 1894, & dispensato dalle funzioni

di vice pretore ed è destinato come uditore alla Regia procura
presso it tribunale civile e penale di Casale.

Con decreti ministeriali in data 14 maggio 1891:

Ciampelli Giulio Mario, nominato uditore con decreto 14 aprile 1894,
ò des'inato alla Regia procura presso 11 tribunale civile e pe-
nale di Pisa.

Sarpi Emillo, uditore destinato al tribunale civile e penale di Ronsa,
destinato alla Regia procura presso il tribunale civile e pe-

nate di Cosenza.

N. 16924 - Div. 56.

11 Prefetto della Provincia di Roma
Veduto 11 proprio decreto 22 marzo 1894 n. 116n5, col quale venne

autorizzato il Ministero dei Lavori Pubbilci ad occupare i fondi ge-
gnati in catasto coi nn. 1581, 1582, 1583, 1584, posti in territorio di
Roma via del Tiro delle Barche, di proprietà della Ditta Modigliani
Moish fu Crescenzo, occorsi per i lavori di sistemazione del Tevere;
Veduta la lettera dell'ing. capodell'ufBelo tecnico per la siátema-

zlone del Tevere, in data 17 aprile 1894 n. 474 con la quale viene
a dimostrare essere corso un errore nel numeri catastall dovendo
aggiungersi al suddetti fondi anche i nn. 1726, 1991, 1567, 1993 e
1994 e per conseguenza chiede la rettifica al succitato decretoe
Ritenuto che nulla osta alla chiesta rett1fica;

Decreta:

In rettißca al decreto 22 marzo 1894 a. 11105, si dichiais che i
fondi dl proprietà della Ditta Modigliani Molsò fu Crescento, post! In
territorio d1 Roma via del Tiro delle Barche, espropriati per i lavori
di sistemazione del Tevere, sono effettivamente quelli indicat! In .ca-
tasto coi numer! 1581, 1726, 1582, 1991, 1583, 1584, 1567, 1993 e
1994.
ARoma, addl 16 maggio 1894.

Per 11 Prefetto
F. BRUNEMJ.

PARTE NON UFFICIALE

PARLANENTO NAZIONALE -

CAMERA DEI DEPUTATI

BESOCONTO 80xxARIO - Venerdi 18 maggio 1804.

Presidenza del presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle 14.10.

SUARDl, segretarlo, legge il processo verbale deUa seduta di leri
che 6 approvato.

Interrogazioni.
CALENDA, ministro di grazia e giustizia, risponde ad una interro-

gazione degli onorevoli Pinchia e G. Valle « sulla condizione ÄeÂli
uscleri di pretura ».
Ricorda quanto si ò fatto finora per questi uscieri. Varie proposte

furono presentate per migliorare la loro condizione. Ora egli intende
ricostituire la Commissione che esamtoava queste proposte, aillnehã
si possa venire ad un provvedimento legislativo, riconoscendo che
i proventi degli uscer1 di pretura sono realmer.te diminulti.
PINCIIIA rileva la misera condizione di questi uscerl, specialmente

se messa a confronto con quella dei messi dei concillatori.
Prende atto delle assicurazioni e delle buono disposizioni del mi-

nistro;
BOSELLI, ministro di agricoltura e commercio, risponde ad usa

interrogazione de1Pon. Fulci e in ordine ai provvedimenti che in-
tende prendere ondo evitare la mlscela dalfessenza di Ilmone con

Pacqua ragia, miscela che ha determinato Pattuale crist agramaria s.
Da ampia relazione della produzione dolPessenza di limone, spe··

cialmente in Sicilia, o nota pure 11 deprezzamento grandissimo avu-
tosi ultimamente in questa preziosa ses'anza.

La introduzione della trementina e la miscela di questa con la es•
senza di limone principalmente lo ha prodotto.

11 Ministero st & interessato della cosa, e si fanno studi per tro-
vare modo di determinare quando ed in qual quantith la miscela
esiste.

Un metodo ò stato proposto, ed ora si fanno esperienze per de-
terminare Pefil:acia.

Intanto il Ministero si dà cura di risvegl:aro altre industrie deri-
vanti dalla coltivaz¡one degli agrumi; per esemplo quella della pro,
duzione delPacido citrico.
A questo concetto ha bandito un concorso: ma confida nella ini-

ziativa del capitalisti sicihani;
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PULCI ringrazia 11 ministro che ha mostrato di occuparsi con amore
della qu- stione. A poposito dell'acido citrico osserva che tre fab•

briche erano sorio per prodiarlo, tÃ Ëessina,ià Äo'vâttäro chiudersi.
uiété alla åssenza di IIriton-, crede the se rio potrebbe Itapedite la

miscola con l'acqua ragia, gravando qixesta di un forte dazio di In-

troildalone; tanto plà che ormal questa sostanta non a più impiegata
in quasi àëssuna industtia,
CorilÍdà che 11 ministrò þtoyvedeth veramenth a proteggire urt'in-

destria,c e À Àeipoche che rimangono ancoÑt a ilare qualche rÍ-
sórtà aEa Sicilla. (Bene 1)
BOSEt.LI, múilströ di agricoltura e colomercio, osserva che 11ntha

vigono i presenti trattaki di 3bmritérclo nob si þtt aggravärà 11 da-
zio sull'acqua ragts.
E,0RIN,;ministro della marineria, risponde ad una Interrogazione

de1Pono,revole. Fisce « sopra l'impiego del fqochisti appartenenti al
Cor¡io Reald Equipagg1 a servizio di ptiveth Compagnie di naviga-
ilórië i dinbb del libefo lavoro. i
báÀerú åbti $$estâ Íthpiègo à fiftó pot conhitettiËÊ*, DAAA 0890-

rimentare fattitudine del fuochisti, qipado non vi sono sulúnlenti
navi deBa regla marinerii. Coil si a fatto in questi giorni per circa
duecento fuochisti 461 †à;ièri della societh generale.
È-suo proposito per the i fuochisti della marina mercantile non

slar.o mal danneggiati da questi esperimenti.
FASCE prendé atto di t¡oesta dioblarazione.

Sagülld della difetitsforía del bilaricio della guerra.
IHËI cil eònie e linÿIaga la somma di lire Í,300,000

'itikeritta'not capitoto'19 per qtlota spesa di mantantmento degli al-
lievi delle scuole militarir corrispondente alla retta a loro carico da
versarsi aÍ1'Arailo.
MO"ENNI, ministro della Guerra, avverte che la somma non rap-

presenta cili inÂ piÃlta di lio avendo Ìl suo riscontro nel bilancio
delPentrata.
Le pensioni e le mezze pensioni, che abcondon0 a circa 475,000

Itre, son inscrittà núl hapitolo precedente.
IMBRIANI lamenta che 11 bliancio sia fatto in mddo che non ci si

capisce nulla. (Si ride). Še egli ãŸesse saputo che la spesa per i

giolti gl%tálti erá inscritta nel capitolo precedente ne avrebbé chiesto
la to¡ipraëänä.
PAIS, relatore, dopo aver dichiarato cbe la quistione della rette 6

htsta esaurita col capitolo 18, raccomanda che ánclie su questa rette
al facclano, se à poäsibilà, delle economie.
BBRTOLLO. 011 pare che 11 capitolo 19 sia mollo chiaro e non cell

nessuna insidla.

(11 capÏtólo 10 6 ajipŸothtb).
FACTA, parlando siiliaWiolö 20: Scuole inintari coásplementa'f,

lire 782,000, domanda se 11 niinistro intenda di mantenerà 11 presente
Utdln'amento della scuola di Pinerolo.
MOCENNI, ministro della guerra, ripete le dichiaradoni gik fatte,

Bacòndo le quall nulla dari alterato nella scuolk di Pinerolo; potendo
asa benisslind coes16tere con l'istrazione che si dà a Tor di Quinto.
(11 capitolo 20 6 appiovato).
ALTOBBLLI, anche a nome del deputati: Napoleone Colajanni, Ram-

poldi, Monten'ovesi, Socèl, Garavetti, Caldesi, Merlani, Vendeminl, Ca•
YaDotu, Prompolini, Cásilli, dovlo, Imbriani, Barzilal e Pantini, dà
ragione del seguento ord1he del giorno:
4 Là Cambra ihvlia 11 Governo a ridurre dl 300.000 lire le somma

stanziata nel capitolo 21 þer 10 compagnie di disciplina e gli stabili•
In'enti mlLtárl di ikina. s
Nessuna alglone, a suo livviso, giustißca Vesistenza di speciali Ido-

ghi di pena per i militari; mentre molte ragioni consigliano di to-
gli re la togtustlicata disparità di trattamento thi borghesi e militari
e di sopprimere stabilimenti nel quaF il soMato onesto e confuso co!
disowto.
1MBillANI ricorda che fin dal 1889 il ministro della guerra pro-

mise che avrebbe tolto di mezzo lo sconcio, per 11 quale i solaati
eòndannati per insubordinazione o per reati politici sono Itammi-

schiati a quell1 puniti per 1 più turpi reati, e domanda se quelle
promesse siano state mantenute.

MOCENNI, ministro della guerra, premesso che su questo capitolo
fu quest'anno portata una economia di 237,000 lire, che non potrebbe
essere aumentata senza danno del servizio, sostiene che le compagnie
di disciplIna sono necessarie per mantenere alto 11 morale dell'eseicito
ed assicura l'onorevole Imbriani che quattro compagnie comprendono
gl'insubordinati ed i ribelli e le altre tre quelli che hanno commesso

reati disonoranti.
ALTOBELLI e IMBRIAÑI insistono nello loro osservazioni e nella

loro proposta.
PAIS, relatore, prega i proponenti di ritirare l'ordtne del giorno

cðnsiderando che la notevole economia g:h fatta su questo capitolo
non esclude che ulteriori se ne possano introdurre fino a che, discu-
tendo 11 nuovo Codico penale per l'esercito, 11 Parlamento non delf-
beri la soppessione degli speciali stabillmeati penali per l'esercito,
CAVALLOTTI osserva all'onorevole relatore che quasi tutti gli

stanziamenti di bilanelo trovano la loro ragione d'essero in una legge
percib se fosse vero che le leggi esistenti impediscono di ridurre la

spesa, non si comprenderebbe a che serva la discussione dei bi-
lancl.
Le leggi, prosegue l'oratore, non si modilleano solamente d¡retta-

mente, ma ariche Indirettamente con la riluzlone dello sp ese.
Quanto alla proposia speeiale dell'on. Attobelli, nota la contradi-

zlone di inviare alle compagnie di disciplina 1 aoldett ahe si rendàào
rei di furto od altro, thentre rimangono nelle compagnie ordinarle
coloro che, prima della leva, subirono condanne pár quegil stessi
reati o più grati.
Perclð dice che pel reati comon! non si comprendono speelall pe:

nitenziaril; a che, accho per ragióni di econotnia, si dovrebbero a-
bolire.

CRISPI, presidento del Consiglio, ricorda che è portato della nuova
icienza gluridica la convenienza di tenere divtsi i condannati a se-
döddà del rehto ché lianno ðommesso.
Tale divisione deve esserci anche, in certi casi, per le classi so-

clall: e peretô non si puð a meno di avere i reclusori pal militad,
reclusori speciall perchè speciale a il loro reato: e d'akronde non
si potrebbeoo sopprimore prima di aver modificato il Codico penale
militare.
Non disconosce 11 d ritto dei deputati di proporre economie, ma

noa ei buð negre al Governo quello di riflutare le economie, come
in questo caso, male proposte.
Ciò der Fordine del giorno Altobelli.
Quando si tratterk di disentere l'argomento giuridico, forse, dico
il preslðente del Consiglio, hol andremo più avanti di vol.
E per esempio, ricordo avere io sempre sostenuto che i reati co-

muni, anche commess! da militari, debbano essore giu licati da giu-
dict ordinarl.
Voet. 11 Senato non ha accettato 11 vostro parere

CRtŠPI, pres'dente del Consiglio. Qasndo la Camera ð confortata
dal voto degli elettori, può anche fare prevalere la sua opin'one.
Prego quindi l'onorevole Altobelli di non insistere: come prego gli

oppositori di non Induglarsi troppo nella discuss'ono di que2to bi-
lancio.

Ogni giorno di ritardo ne11a discussione del provvedimenti flnan-
ziari, reca gravl danni.
Farelo appello al p¾triottismo della Camera per evitarli (Bene!

Bravo! - Vive approvazioni).
ALTOBELLI mantiene 11 suo ordine del giorno.
(È respinto, si approvano i capitoli 21 e 22).
CARCANO presenta la relazione sul bilancio delle finanze.
BADINI, 41 capitolo 23, raccomanda che lo stipendio del lavoranti

e vraa raant: parte el p rsonale tecnien e no t-bue d'artiglieria
e genio, sia computato ad anno anzichè a giornate.
HERLANI e BARZILAI si uniscono a questa raecomandatione.
MOCENNI, ministro della guerra, dichiara che terrà 11 dovuto conto

delle raccomanduioni degli onorevoli preopinanti,
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(Il capitolo 20 & approvato).
MEL, al capitolo 24 « Personale della glastizia militare », dà ra-

gione del seguente ordine del giorno:
< La Camera, riaffermando la possibUltà di ottenere una economia

neB'ordinamento della giustizia militare, condda che il Governo ad-
diverrà sollecitameÅte alla riduzione del tribunali militari e alla sop-
pressione del tribunale Supremo di guerra e marina ».

MOCENNI, ministro della guerra, dichiara di riportarsi alle dichla-
razioni fette dal Governo durante la discusslone generale.
MERLAINI, a nome enche dell'onorevole S. Turbiglio, svolge il se.

guente ordine del giorno:
« La Camera, ritoputo che i tribunali militari ordinari costituiscono

negli attuali ordinamenti civili e giudiziari un anacronismo e una su-

perfetazione, ne delibera la soppressione ».

Ricorda le dichiarazioni fatte dall'onorevole Crispi in senso favo-

revole a siffatta proposta; e perciò si astiene dal confutare le idee

degli avversari della riforma circa l'asserita lentezza della procedura
ordinarla, e sulla poca attitudine del giggict ordinarl a giudicare di

reati militari.
Ricorda solo cho uguali oblezioni furono poste innanzi, quando si

trattð di sopprimere i tribunali ecclesiastici e i tribunali di com-
mercio.
SI appella all'opinione sostenuta in Senato dall'on. Canonico contro

l'allargamento della giurisdizione militare.
SPIRITO F. dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a ridurro a dodici i tribunali ml-

litari durante l'esercizio 1894-95, ed all'uopo approva in !!re 387,000
lo stanziamento del caPitolo 24; ed intanto invita altresi il Governo
a presentare un disegno di legge per avocare alle giurisdizioni ordi-
natie la.cognizione det reati Ñeveduti dal Codice penale militare,
eccetto quelli che banno una necessarla attinenxa con la disciplina
militare e ,quelli che sono commessi a bordo o durante lo stato di

guerra >.

È contrario a tutte
.
le gittrisdizioni speciali, e tanto più a quella

m!Iltare per la cognizione di quel reatt, che pessono essere deteriti
al triþunali.odinari.
Consente perciò in massima nel concetti espressi dall'onor. Herlani;

ma, poichè per sopprimere o mod10eare la giurisdizione militare, oc-
corre una legge, per questo motivo ha formulato 11 suo ordine del

giorno, col quale invita appunto 11 Governo a presentare a questo
proposito un disogno di legge.

Osserva poi che questo tribunale supremo & formato in maggio-

ranza di magistrati efvill, ha i quali si sceglie sempre 11 relator .

Del resto, non avrebby voluto parlare su questo tema antipatico,

perche ha l'animo ancora osamrbato da certe riefileste di petta, di

cui venne da Palermo l'annunzfe, (Rumori).
FRANCESCHINI si associa all'onorevole Mpriant nel domandare la

soppressione, non solo del tribunale supsmo ma anche d¢ tribunal

militari distrettuali, inutili in tempo di pace.
Rammenta che da parecchi anni egli invoca questa riforsaa ; e con

Oda. che il presidente del Consiglio, che 84 dal Í865 manifýtfla
stessa opinione, vorrà attuarla nel più breve tempo possibile,

COMPANS, riferendosi alle dichiarazioni del pres(dgnte dgl Consi-•
glio, 11 quale altra volta affermò che 11. soldato non puþ es.sef?c glo-

reconsulto, esorta 11 Governo ad accettare, almeno 14 proppsta di ri-
durre 1 tribunali esistenti ad uno per cprpo d'psorcito, quando. nog
credesso venuto 11 momento di abolire senfaltrola giurigilziopp spe-
ciale .militare.
Vorrebbe in ogni caso soppresso il tribunale supremo di gupgra

PAIS, relatore, dichiara che la ,

Giunta non ha vpluto prpangeispi
sulla questione, ma st A limitata ad esporte, lo. sigtg deMa queptione.
Osserva però che, per parte della Giunta del bilapcio, la spingre rpo-
comandata Pabolizione del tribunale.supremo.dtguerra, cheÁuna
Vera SuperfetallOne.
Dichiara che, in un paese, ove furono, abolite, tutte, le, gintisdialoni

privilegiate, non puð ammettersi una giurisdigione, speciale, m0itare,

lifDRIANL Questa .volta.bravo davvero! (Si ride).
PAIS, relatore. Questa approvazione gli fa credere quasi di aver

trasceso. (flarith).
Non ammette che in tempo di pace i cittadini possano essere sot-

tratti ai loro giudici naturali; e riconosce soltanta Ig tempediguerra
la necessitå dei tribunali militari.

Riconosce che non possono abollrst immediatamente tutti i tribar

nall militari, ma à convinto che si possa ridurne 11 numero.

Vorrehbo perb soppresso iminediatamente il tribunale supremo. Con

clð non intende esprimere il poesiero dellamaggioransa.della Giunta,
ma soltanto la sua opfofogg personale.
Dopo di choc prega la Camera di, votare le proposto della

Giunta.

CRISPI, presidente del Consigito. Il tribunale sapremo di guerra &

stabilito in base ad un ûrticolo del Codice pena e militare, percið

LUCCilINI ritiene che, se si vuol mantenere la speciale giurisdi-
zione minitare, conviene mantenere anche il tribunale superiore: con-
fata in proposito le osservazioni dell'on. Mel.
Si deve mantenere il Tribunale supremo anche per non disturbare

le funzioni di una retta amministrazione della giustizia da parte della
magistratura.
Dichiara che la nostra legislazione sull'ordinamento militare 6, in

massima, fra le più liberall e progredite legislazioni europee.
Crede che si debbano distinguere le mancanze diselplinari, da re-

primersi con procedure disciplinari, più severe delle attuali, i reati

strettamente militari, che devono assolutamente esser deferiti alla

speciale giurisdizione militare, e finalmente i reati comuni, che de-
Vono essere deteriti at tribunali ordinari.
Invoca dal Ministero una riforma nel senso dei concetti da lui

espressi, deferendo le attribuzioni dell'avvocato fiscale all'aflicio del
Pubidico Ministero ordinario e così alle cancellerie e segreterie deg
tribunali comuni le funzioni dei tribunali militari.
In questo modo si otterrebbe una economia ben maggiore di ri-

dozioni parziali, e si tutelerebbero insieme le esigenze militari e i
principil di liberth civile,
ISBRIANI combatte le.osservazioni del deputato Lucchini. Non am-

mette i tribunali militarl permanenti; vorrebbe, pel reati ,d'indole
strettamente militare, le Commissioni reggimentali e divisionali.

Venendo al capitolo del bilancio, osserva che 11 tribunale supremo
di guerra rappresenta una spesa non indifferente: 11 solo presidente
percepisce oltre ventiduemila lire,

non si puð sopprimere con un ordine del glorno ; ci vuole una legge,
la quale & in discussione, pereba nell'altro raalo del Parlamento si

sta discutendo 11 nuovo Codice penate militare.
Nel 1865 quando l'oratore propugnava quest'abalizione propose un

apposito disegno di legge.
I tribunali militari sono in tutti i paesi, compresa finghilterra

dove giudicano del reati esclusivamente militari.

La giustizia militare non è un foro privliegiato; i fori privileglati
sorsero e caddero col feudalismo.
I tribunalt militari non hanno altro scopo che quello di conservare

la disciplina militare, sottraendola alle oscillazioni della giurisprudenza
civile.
La sop¡iressione degli Istituti esistenti non si puð fare con undem-

p11ce voto sopra un ordine del giorno, m; occorre una,vera e pro-

pris legge.
Per ora al Senato si sta discutendo quella parte del Codice penale ,

militare che riguarda i reati, poi si discuterà l'altra partq che yt-

guarda la giurisdizione e la procedura.
Farà di tutto perebå nel nuovo Codice penale prevalgono le idee,

che ha sempre professato, ma per ora non può accettare nessuno

degli ordini del giorno presentati,
MBL, dopo le dichiarazioni del presidente del Consiglio, ritiraxiL:

suo ordine del giorno.
NBRLANI ha lievemente mod18eato il proprio ordine del giorno

in seguito alle osservazioni, che feri gli furono fatte; ora v'insiste

dando ad esso 11 signißcato dl un voto per Fabollzione di qualunque
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foro privileglato, pur consentendo nella necessità che si mantenga
una giurisdistone speciale per i reatt puramente militarl.
SPIRITO FRANCESCO insiste nel suo ordine del giorno e dimostrà

la necessità di un voto della Camera su questa questione.
Crede che il Governo avrebbe potuto consentire alla riduzione di

III 100,000 proposta sul capi lo dall'öratore.
LUCCÉlNI retiidea alcuni apprezzamenti dell'on. Imbriani relativi al

costo del tribunale supremo di guerra e marina.

NOCENÑi, ministro della guerri, dichiara che il $1nfèfero studia e

studiera ia riduzione dei tribunalf infiltari, mã älceome eið deve e¾
sere oggetto di una 1$gge, pregh þer ora l'on. Spirito di ritirare il

suo ordine del gfdino.
SPIRITO insiste nel suo ordine del giorno.
FAIS, relatore, prdade atto delle dichlärazioni del Governo che

sttitÑerk an disegno di legge per ridurre il nainero del tribunati
millitari éd abdifre il tribunale supremo di guerra, voterà quindi
contro qualunque ordine del giorno non venga accettato dal Go-
Verno.

AftRLANI. Essetido Pordine del giorno delvon. Spirito 916 largo
dúl íno, e contàñendo la stessa afferinatione di principio, ritira 11 suo

e à! a§§òdla a quello dell'ori. $pfrito.
PitESIbÈNTB, adountía che Pon. Nicolosi ha presentato quest'or-

dine del giorno:
« La Caltiota, ud'to le dichiariziohl del Governo, approva 11 capi-

tolö 20Bel bliancfo della guetra »,
« Nicolosi, Ferraris Napoleone,
Grandi. Cavalieri, Maury, Te-
stasecca, Squitti, Fusinato,
Anzani, Modestino ».

Na élódolife qiletto tion ô tin ordine del giorno puro e semplice,
sarà posto a par Ito dopo quello dell'onorevole Spirito, che à più
lattà.
CHIMIRRT, hiedoñìe la patte della Cotmniasfone che sta stadtando
ildofóWdièe gelifde sällNarè, cosl non crede di poter approvare
uti 'öidine del'grotho blie pregiudica una tjuestione sindata allo studio
di questa Commissione. (Denegaziont - Approvazioni - Rumori).
'URISPI, 9tásidente dèl Consiglio. Non poô accettare l'ordine del

giorno delPonor. Spirito, e lo giudica inutile, perchè con esso si in-

Vita il Governo e presentare un disegno di legge, che una Commis-
alone già sta studiando.
BONACCI, dichiara anche egli che facendo parte della Commissione

che sta etsidiando il nuovo Codice penale militare, non crede eenve•
niente partecipare alla votazione e si esterrà. (Bene! - Commenti).
MARTINI. GIOVANNI fa osservare che la Commissione del nnovo

Codice penale militare, attualmente sta studiando la prima parte di
esso che riguarda i reati, .

ora l'ordine del giorno Spirito riguarda
una questione di giurledizione, pereið non pregiudica la materia che
la Commissione sta studiando.
BONACCI insiste dimostrando come anche la materia contenuta nel-

l'ordine del giorno dovth essere studiata dalla Commissione del Co-

dice penale militgre.
PRESIDENTE mette al voti l'ordine del giorno dell'onor. Spirito,

sul quale & chiesta la votazione nominale dagli onorevoli: Nerlani,
Rampoldt, Engel, Vendimini, Imbriani-Poorio, Cavallotti, Pansini, Al-
tobelli, Basetti, Maffei, Chindamo, Garavetti, Casilli, Socci, Prampolini,
Agnini, Montinovesi.
SUARDO, segretario, fa la chiama.

Rispondono si:
Againi - Attobelli - Arbib.
Badini - Barzilai - Basetti- Bertollo - Benanno - Bonardi
- Borruso - Bovio - Brunfalti - Brunialti - Brunicardi -

BBitini.
Caldesi - Carcano - Carmine - Casilli - Cavallotti - Cofaly
- Cellt - Cerlana-Mayneri - Chiapusso - Chindamo - Cocco-

Ortu- Colsjanni Napoleone - Colarusso - Compans.
De Gaglia - De Nicolò - De Puppi - Di Blasto - Dlligent1.
Engel - Episcopo,

Facta - Ferri - Fortunato - Francebehnit.
Garavetti - Guicciardini.
Imbriani-Poorio.

Lacava - Levi Ulderico - Lojodice.
Maffbl - Èarazzi Fönunato - Itarkongo-Bibus - Êkttitit 01ð¾

vanni - Merlani - Montenovest.

Nigra.
Ottavi.
Pansin! - Paternostro - Pavia - Peyrot - Picardt - PIAchij
- Polti Giuseppe.- Iirampolini.
Rampoldi - Ribont.
Sineo - Socci - Spirito Benfamino - Spirl¾ Francesch - Stel-

luti-Scala.
Talamo - Tasca Lanza - Tecchio - Treves.
Vaccheill - ŸaÑë Gregorio - Vondemini - Vendramini.

Rispondono no:
Adamoll - Afan de Rivera - Antonelli - Anzani.
Baccelli - BarÃzzooli - Bàsiht - Bastogi Gioacchino - Bastogi

Michelangelo - Bertolini - Bonin - Boselli - Bracci - Biunetti
Bufardecl.
Calvi - Cambiast - Cambray-Digny - Câmpus-Serra - Capi-

longo - Carenzi - Casana - Castorina - Cavalieri - Centurini -

Cerulli- CÌildadla - Chimirri - -Chinagila - Cianelolo - Cimball
- Cocuzza- Comin - Contarint - Coppino - Costantini -Crispt
Damlani - Daneo - Daniell - D'Ayala-Valva - Del Balza -

De Luca Ippolito - De Martino - De Risefá Gidseppe - DI Bel-
gioioso - Di San Donato - Donatî.
Ëlfa - Erebte.
Falconi - Ferracclð - Ferraris Maggiorino - Ferraris Napoleone-

Fill-Astbltone - FÍdhcál ro Äprile - Fläilti - Fortii ËrånchÀtti
Fulci Nicolò - Fusco - Pusinato.
Galletti - 0äÌll Roberto - dallo RicbÍ dhinba -ÔåÑi-basa a

Glanolio - Giordano-Apostoll Giovanelli - Grandi - Guj.
Lathplási - La Vaccara - Leall - Licata - Lo Re Nicola - Lo-

renzini - Lóvlid - Lactfero.
Martorelli - Marzotto -- Mas! - Materi - Maury - Mecacci -

Merzarlo - Mocenni - Modesüno - tilontagni - Mord1nt - Èodh
- Morniura.
Nicolosi.
Östini.
Palamenght-Crispi - Pandoln - Papa - Palléi•and - Pelloux

Piacolokupani - PIdrotti - Éignätell! - Inovene - Pozzo - Ph-

gliese - Pullino.

Quartier1.
ËaŸÀ - lúSei - ËIz tti - Ìidspigkos! - Initin.
$acchetti -.Sìëebil - SaÍsriëra - BaÑÏ ÔIa of o - $5porÏto -

Scaglione - Scaramella-Manetti - Schtratti - Sciacca dellk Scali
- Silvant - Sonnino-SkÍneý - tiftÜ - Sobido Alashio.
Testgsecca - Tóndi - Tòrtar 1 - TrigdÜã -trodipeg -- Tur-

bijtio GÍorgfo.
Valle AnigeÏö - Viennå - Vilati - Volliro-d'd Lietb.
WeilÏ-Weiss.
Zainy - Zaj)pt - 2eppi.

Si ad à¾erà :
Ambroãoli - Ardoleo.

Beltrãml Luca - Bodchüllirii - Bonaái.
Cavallini - Cäloinho Giuseppé - ComandtilÍ - Costa - Crenio-

nesi - Cucchi.
D'Allte - DI Rüdini.

Farina limilio.
Gabba - Graziadio.

Lochis - Ltinen SalŸatõÑ - LuccÍlÌnÏ - 01z (ti Lui¢.
Nel i Miniscalaht.
Nasi.

$alS$iËrà - Papadopoli - ÈMndút.
Alizó - R$manin-Jacur.
Sola - Sport! - Suardi Gianforte.
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Tiepolo - Torelli - Torlonia.
Senardelli.

Ainðëe.
Sono (a congedo:

Baraãeo a Bekti Œd&tíco - hettðlo - hoaacáisa - Brin.

Capaldo - Cappelli - Carpt - Cerrut! - Cbtroni - Clementini
Colajanálie' erico - Coldsfrdo.
De £ñilcia - Della Rocca - De Risets Lúlgi - DI blarzo.
FÌorena - Šulti Ludovico.
Galimberti - Gúbipa.
Laziaëo - Luisatl lplióÏlto.
Meárdi- Merëlfo.
Nicastro.
Patamia - Plaggio - yut16
'I'oaíd! - Totzi.
Vischi.
Zucconi.

Sono ansnialaff :
Cibriatio.
Fani - Frola.
Gasco - Ghig! - Grimaldi.

Lugtl.
Nezzacapo.
Nicotera.
Perrone.

Roncalli - Rossi Luigi - Rossi Rodolfo.
Silvestri - Simeoni.
Zizzi.

Baratteri.
Assente per s/]icio pu6blico:

PAËŠlŠENTE, þroclarna il risultamento della votaalone nominale
en11'ordine del giorno dell'on. Sþirito:

Ëresenkt e votanti . . . . . . . 251
Votanti. . . . . . . . . . . 216

Risposero si . . . 76

Rlkpotero no . . . 140
$1 astentiero . . . '35

(La Camerá respinge l'ordine del giorno dell'onorevole Francesco
&pirho).
PnssibfÑTE pone a þartito l'ordine del giot·no dell'on Nicolosi e

all dfé i deþtttati, cðsi concepito :
« La Camera, udite lo dielitafazioni del CUverno, approva 11 cap1-

folo 14. >
(È approvato. Rimane così approtato Particolo 24 còh lo stanzia-

snellto ditopolito.'ll 50gültò Wquesta Alis'cosifo'ne a rialándato a do-
01ani).

Interrogazioni e interpellanze
Pátálb'ENTB cotan'nida 18 seghenti dbmande. d'interrogazione e di

hitefþellatiza :

« Il sottoscritto interroga 11 Ministro della guerra por saýere se 6
tero ób*dgli ba disposto ridazlóbl W%1'hulneto degli oþeral delle fab•
briche d'armi.

« De Màrtino. »
« Il sottoscritto desidera sapere dall'onorevóle räinistro degli af-

fan hãtei•1, 'io il Gä?ài·nð Italiën'o Ithliano ela diàþosto a tolleAtre, che
senza preavviso e contro le norme convenzionali, le Antorità anstro-
WiHehe pdagono 'il passaggio del bestioine šbtla frontiera di Ve-
zona (As'ago) ostacoli, che non si fanno su guella di Ala, e quali
#1mytedimddtl intenda 111 prendete perchè nella prossima tuontica-

tióne siano rispettati i trattati esistenti.
« Brunialti. »

« Il sottoscritto interroga il ministro di grazia e ginstizia se sia
att strol intendinienti di présentare hpposito disegho di legge per
1stituire le wezlón! di pretura in conformità delPart. 3 della legge 30
luitzo 1890, onde riparare agli inconvenienti prodotti dalla difettosa
ed incompleta aliplfEatione di detta legge, facendo ragione ai giusti
tipétut! Teclami del cöinuni.danneggiati.

« Lampiasi »

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro dell'interno sugli
bitr11 chë si'comnied Hó dalle autóAtà goverifative contro 11 par-

(flo"focialista fiellä prdvinefa di Parla ed in altre.
« Agnini, Prampolini, Ferrt. »

CRISPI, giresidente del Contigifo, accetta la interpellanza delf on.

Agnini, nia propone che sia svolta dopo tutti i bilanci.
AGNINI prega il presidente del Consiglio di consentire che la sua

interpellanza, atteso il carattere d'urgenza ch'essa ba, sia svolta

lunedl.

CRISPI, presidente del Consiglio, non puð consenthe.
(R1mane così stabilito).
La seduta termina alle 19.

DIARIO EESTERO

Net Giornale uileiale di Lisbona del 16 maggio fu pubbli-
cata la corrispondenza relativa alla vertenza fra il Brasile ed

il Portogallo.
Viene primo un dispaccio dell'H marzo nel quale il mini-

stro del Portogallo a Rio Janeiro, noillion al sito ngoverno che

l'ammiraglio de Gama e degli insorti lianno chiesto ed otte-

nuto asilo a bordo delle navi da guerra portoghesi.
Una settimana pin tardi, il ministro annunzia che esso ha

preso l'impegno di non lisciare sbarcare i rifugiati in nessun

porto straniero. Ciò non ostante, il governo brat,illano nðu

cessa di protestare contro la protezione accordata agli insotti.
La Francia, l'Italia, l'Austria e l'Inghilterra raccomandano al

Biasile di non insistere. L'Inghilterra, in partidolar modo, ft
risaltare l'atteggiamento conciliante del Portogallo in quents
faccenda.
I legni portoghesi abbandonano Rio, 11 19 marto. Una seffe

di disgaeci annuntiano 11 loro artivo a Buenos Ayres, di onö
che i legni sono ingombri, che vi domina la febbre gialla o
danno dei riggnagli sull'evasione dei ifugiati.
Il coinándänte della squadra portoghese à tanto preindroso

di osservai·e le istrúzioni formalf del suo gtiverno, che gli ini-
biscono di lasciare sbarcare gl' intorti, che sforihndósi di data
turare i faggitivi perfino a bordo di una nave argentina, pros
voca quasi delle complicazioni tra 11 Portogallo e la repubblica
Argentina.
Il governo portoghese richiama i comandanti delle corrette

e presenta i suoi rammarichi al governo brasiliano perchó ,i
rifugiati brasiliani sono scappati.
Ciò nulla meno, il 13 ninggio, il ministro portoghese a Rio;

ridevo dal gbverno brásiliano tma nota nella quale questo si
fameiità clië il Portogallo abbia þrëib su lli tió la responsabit
lità'di dire asilo agli ihšòtti e ilon 'abbia hapiito custodirli.
Öhësta nota era acconipagnda dai iisssaporti dit inliilstfo.
Il governo portoghese risponde seinpliceûlèiite ¿He ha la do-

scienza di aver agito colla massima correttezza úl esta ina-

laugurata faccenda.

Si-annunzia da Londra che il partito liberale prepara, per
il 15 giugno, una conferenza che si terrà a Leeds per discu-
tere la questione deHa Camera dei Lordi, la quale, secondo il
partito in parola, sarebbe una minaccia permanente per qual-
siasi governo rappresentativo.
I giotbali liberali annettono una grande importanza a qife-

sta conferonn.
11 Daily Ninos diëe dväksi Sigotiiënto di créllilië hè, õBo

mai, il partito liberale adotterà vätso laútileia dél tãsit aina'
politica netta e determinata, che tërà:inörå cöl idt sciarla.
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Da Belgrado si scrive ai giornali austriaci che, in seguito
alle energiche misure prese dal Governo per impedire i mee-
tings indetti dai radicali allo scopo di protestare contro la ria-
bilitazione dell'ex-Re Alilano, i radicali hanno pubblicato un
manifesto in cui dichiarano di rinunziare ai meetings con-

Vocali.
***

Il Re del Wûrtemberg, nel ricevere la delegazione dei si-
nodi evangelici, ha espresso il convincimento che il Consiglio
federale non approverà il voto del Parlamento germanico che
abroga la legge di bando pontro i gesuiti, ai quali egli, il Re,
6 ostile, quanto i suoi ministri.

Un progetto di legge contenente disposizioni severissime
contro il duello 6 stato presentato alla Camera dei deputati
del Belgio.
Il progetto considera la morte cagionata in duello come as-

sassinio promeditato ed il colpevole può essere punito anche
colla pe'aa di morte. Ai testimoni sono comminati due anni di
recir.sione e la perdita dei diritti civili e politici.

***
Scrivono per telegrafo da 3Iadrid 15 maggio che l'ambascia-

tore di Germania ha dichiarato al Governo spagnuolo che il
Governo dell'Impero rifiuta di prorogare il modus-vivendi com•
nierciale, che fluiva quel giorno, perché il Governo spagnuolo
non era in grado di dire quando il trattato definitivo sarebbp
approvato dalla Cortes.
Il sig. Sagasta attenderà che la Germania prenda l'iniziativa

agll'applicare la sua tarilla massima alle importazioni spagnuole
per aumentare, da parte sua, i diritti sulle ignportazioni te-
40scla.
Un telegramma da Berlino ha già annunziato che il Go-

werno tedesco ha deciso di applicare la tariffa massima fino
dal in del corrente mese. Ora si pttende una Igisura analoga
da parte del Governo spagnuolo.

- NOTWT P. VARIE

Ta•oee Rossa Italiana. - Scrivono da Pesaro al Fanfulla
ln Ìloka del 16:
Ieri mattina giunse a Pesaro, da Apeona, il materiale dell'ospedale

da guerra, n. 3, della Croce Rossa ed 11 persopale direttivo e di as-

sistenza chiamato in mobilitazione dal Comitato centrole di Roma,
unitamente al conte Della Somaßlia, presidente del Comitato centrale

stesso, ed al conte Orsi, presidente della circoserizione di Ancona.

Alla stazione govavanst tutte le autorità, i membri del sottocomi-
tato di Pesaro, e molta popolazione.
Oggi Pospedale, che venne ieri improntato nello Stabilimento bal-

nearÍo, fa Äsitato da numeroso pubblico.
Alle ore 13, 11 cav. Modont tenne in una sala dello Stabilimento

una splendita ed applauditissima conferenza, alla quale assisteva quanto
di più eletto evvi fra la cittadinanza pesarese, sullo scopo, sullo svi-

luppo del benemerito ed umanitario sodalizio della Croce Rossa.

Weerologie. - Il giorno 16, per apoplessia, moriva ip Genova

11 ben noto letterato Adolfo Bartoll, professore all'Istituto superiore
di Firenze.
Fu autore di pregevoli opere, fra cui « la Særla letteraria dei primi

secoli della letteratura italiana », della quale i volumiuscitiattestapo
l'ingegno vigoroso, la coscienza esemplare del ricercatore eruditissimo,
e la eccellenza del metodo seguito.
Era nato a Fivizzano nel 1833.

- I giornall di Torino recano 11 triste annuncio della morte del
dott. Solplene Giordano.
Recatosi a Vichy a cercare rimedio ad una grave malittla di fe-

gato, che da alcun tempo Ïo t avagliava, nel ritorno, in ferroyla,
presso Saint-Pierre (Savoja), fu colto da violento accesso del inale,
e rimase cadavere nel treno the doveva restituirlo in patria!
Era nato a Torino nel 1817. Lascia un nonje ché i numerosi ed

importanti suoi lavori sulla scienza inedica, e specialmentò sull'oste-
tricia, resero celebre anche fuori d' Italia malgrado vi resistegse
la sua grande modestia, la semplicità della sua vita.

Al culto della scienza, associð felicemente guello delle lettere e

della poesia, che ebbero in lui una sola e costante 1spirazione, la
patria, la liberth.
Ebbe in vita la stima e l'amicizia dei più illustri uomini del suo

tempo, Cavour, d'Azeglio, Castelli.... La sua morte è un graye lutto

per la scienza !

- Scrivono da Genova 18 :
Stanotte 6 morto di polmonite Pavv. llaarlzio Giovanni, professore

di diritto costituzionale nella nostra Università, e consigliere pro-
Vinciale.
Domani avranno luogo i funerali.
Risultati della corsaetelistien.- Il chiaro prof. Angelo

Mosso, l'autore del libro sulla Fatica, ha voluto esaminare i cord-

dori dell'ultima corsa ciclistica Milano-Torino, per trarre scientiilche

conseguenze da tale prova di resistenza

Egli trovð gli arrivati In condizioni generalmente buone; 11 primo
arrivato, Sauli, specialmente, in condizioni eccellenti, eccezionali.
Fra i primi 80 arrivati, due solamente avevano una temperatura

di gradi trentotto e quattro.
11 Bottt Rodolfo, della categoria del seniori, benc)Ië abba,t.tutissimo,

non segnava che gradi trentasette.e nove.

Il Beltrandi, diciannovenne, e il Cuminelli, diclottenne, che sono

forse i più giovani del partecipan°i alla corsa, resistettero perfet-
tamente.

Il Breveglieri Abdon, di Belluno, ilenchð quarantaduenne, giunse
in perfetto stato; si pull, indi ando a tavpla subito senza ripo--
garsi.
Due solamente sopra 30 presentarono fenomeni di nausea, di spale

di capo e di depressiene. Uno solo dimostrð grande oceltezione e

fenomeni di esaltazione: i suol discorsi erano quasi un Vaniloquio.
Tutto perð scomparve dopo il sonno riparatore.
Il professore Mosso centinuerà i suoi esami e i suoi studi, che ga-

ranno certo di grande giovamento.
Swini Italiant alPostero. - Nel primo trimastro del cor-
rente anno furono esportati all'estero 448,645 ettolltri di vino in

bott1.

Oltre la metà (2403ð6) andaronoJn Austria-Ungher.la; ¾048 et-•
tolitrl furono spediti nell'America Centrale e Meridionale, e 52.619 et-
tolitri nella Svizzera.
La spedialoni per la via di Malta ragginosero I fl.049, ettelitri, e

quelle per le regioni africane 22.113 ettolltri.
Per la Germania la spedizioni si limitarono a 16.783 ettolltri e per

la Francia a 10.716 ettolitri.
Per gli altri paesi ja esportazione del Aostri.vigi in botti si ridusse

a minigne proporziopi.
La scoperta d' un' antien navea Wenepta. - Tele•

grafano da Venezia alla Piemontese :

Facendosi scavi all'imboccatura del nuovo porto di Lido, si trov6
un intoppo. Un palombaro disceso nelle acque constatð trattarsi det

pezzi d'una nave antichissima. Le compagnie lagunari del genio prov-
vedono al ricupero del legno naufragato.
.
Italiani alPEstero. - Domani la Societh italiana di mutno

soccorso di Lucerna inaugurerà solennemente il vessillo sociale; quasi
tutte le Società italiane in Isvizzera prenderanno parte alla patriottica
festa e fra esse anche la Societh Alantropica di Zurigo.
Un comune di 27 abitanti.•- Il Figaro racconta che nel
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circondaria di Nantes . vi è un comuney che si chiama Le Castre-
Gandran.
Qú«sto cunidhd coëtW 17 abitanti e 10 elettori e& •ë amministrato

dr 10' dutimigliërT duthleipalt.

i.e eustriazioni navali nella Gran Ba•etagna. -
Da una interessante statistica sullo sviluppo delle costruzioni nella
Gran Bretagna negli ultimi 50 anni, ricaviamo questi appunti.
Nel 1858, l'Inghilterra aveva 27,097 navi di una portata comples-

siva di tonn. 4,558,740.
Nel dicenibrá 1892, le navi erano 21,542; ma 11 tonnellaggio era

sallto a 12,203,761.
Ilaumento che annualmente si ebbe nel tonnellaggio durante questo

intervallo di tempo, non fu uniforme, talchè in certi dati anni si os-

servano grandi oscillazloni e le cifre d'aumento diventano colossali.
Ad esempio, l'aumento dal 1881 al 1882 seno le tonnellate 2ð7,383;
dal 1882 al 1883, tonnellate 287,454, dal 1888 al 1889, tonnellate
296,406 e dal 1890 al 1891 perfino tonnellate 301,629.
È da osservare perð che queste cifre non danno un'idea completa

dell'ittlvità dei cantieri inglesi, giacch Id esse non sono comprese
le costruzioni di bastimenti fatte in larga misura per. Pestero.
Considerando Pattività dei cantieri inglesi rispetto alle commissioni

loro pervenute per conto d'armatorl esteri, trovtamo I seguent! hite-
redsaätt dati. 11 primo posto tra i cliénti eatèrf dei cantieri inglesl fu
tenuto per vario tempo dalla Germania.

Questi cantieri fornirono, nel 1888, all'estero, comprese le colonie

ingÍeit 13$ naví 11 rappresentanti 162,577 tonnellate di portata. DI

queste, toccarono tra altri, alla Germania 54,213, alla Francia 19,150,
alla Spagna 17,956, al Portogallo 16,500 ed alla Norvegia 7550.
Nel 1889, la Germania ritirð dalPinghilterra nuovi bastimenti per

ton. 53,288, la Francia 19,850 e la Norvegla 11,600.
L' tero ritirò, complessivamente, nel 1890, per 272,988 ton. di

navigil nuovi e nel 1891 ton. 227,462, nel 1892, ton. 188,312, e que-
sta' volta 11 prinko posto toccò all'Austria-Ungheria, con tonnellate

30,916.
Ala quesil dati, quand'anche venissero completati colle cifre del ba-

stimenti ritirati da tutti gli Stati esteri, non darebboro ancora il qua-
dro completo, nè il totale prodotto dell'industria inglesey poicha meni
tra ta1Ì cifre si riferiscono soltanto al navigli commess11n Ingfditerra
da armatori esteri per proprio conto, c'è buon numero di navigli
Inglesi, che vengono costruiti dietro ordinazioni di speculatori del-

l'interno, i quali poscia 11 vendono all'estero.

Certo si 6 che, di tutto P1mmenso numero di navigli che soleano

le aeque del globo, ben due terzi sono stati fabbricati su cantier!

Inglesi.
jgÄpex•tä areheologlehe in Ôa•eela. -. Proseguono

attlysinente at Delto gli scavi esegulti per cura della Scuola francese

di archeologfi
Èssi giornalmánte danno alla luce nuovi oggetti del più grande

latdrás'se pegli Aúdiosi d'arte e di archeologia. Il più importante fra
le ultime scoverte ò il frontone di uno dei locall del tesoro del San-

tuarió, forge yello del Sifnlati.

Ëu áuesio främmento, che è lungo O metri, sono tappresebíaté
una processioñe di cavalieri e di carri, una fila di Del seduti, o una
Glgantomachit.
Il frontone è un rarlssimo esemplare dell'arte Attica primitiva. È

pure,s'tato scóperto áltro pfecolo frammento, nello stile medeëlmo,
rappresentante la lotta fra Ercole ed Apollo pel Tripode. Fra le nu-

merose scoperte debbono essere menzionati alcuni kammenti di bas-

sorillevi, probabilmente appartenenti ad un altro tesoro, i quali sono
int ressantissimi così dal punfö di vista dello stile come da quello
del soggetto.

TELEG·¾.A.1VI1VII

(AGENZIA STEFANI)

ROMA, 18 - La campagnt bacologica, in generale, procede beño
da per tutto in Italia ; i bachi sono, meno rare eccezioni, alla so-
conda muta; in montagna sono più indietro, mentre in altri luoghi,
meglio favoriti dalla temperatura, hanno raggiunto anche la terza o

in pochi casi anche la quarta età.
In pochi luoghi si teme anche Pincostanza del tempo.
D1 malattle non si hanno denunzie, tranne per il calcino e la gal-

tina in Calabria.
In pochi casi le ploggle hanno danneggiata la foglia.
Si confida in un buon raccolto, ma si temono i prezzi bassl.
TORINO, 18 - Il Duca degli Abruzzi partirà oggi alle ore 14,20

per Londra, e 11 Conte di Torino parttrh alle ore 14,45 per Ronig.

BRUXEIILES, 18 - Secondo l'Indipendance Bélge, l'Iniperatore di
Germania si recherebbe ad Amsterdam per visitare lå Hegina-Rega
gente dëi Pàest Bassi.

NEW-YORK, 18 - Si conferma che 11 terremoto nel Venezuefá
distrusse una quarantina di città, e specialmente quelle di LagunÚlas
e Merida.

MONTBVIDEO, 18 - 11 piroscafo Sirio, della Navigazione generald
Italiana, è partito da qui per Barcellona e Genova.

VIENNA, 18. - Camera dei Deputati. - Pernersdorfer presenta
una proposta tendente: 1* a stabilire nellemintere la durata della gior-
nata di lavoro a otto ore, compreso il tempo della .discesa e della
salita dai pozzi; 2* a proibire le associazioni di consumo negÉ
opillei.
Inoltre propone che il Governo soccorra le famiglie degli Operal,

morti in seguito agli incidenti di Falkenau e di Polnisch Ostrau.
Pernersdorfer domanda l'urgenza sulla sua proposta.
La Camera respinge urgenza.
PARIGI, 18 - In seguito alla rissa di Estagel, fra operai francesi

ed Italiani, 11 ministro dell'interno ha leri diramato a tutte le Prefet-
ture francesi ed algerine istruztoni telegrafiche per assicurare dovun-
que la libertà di lavoro e per mantenere fordine nel cantieri son le
più efBeaci misure preventive.
MILANO, 18. - 11 Re, la Regina ed il Duca d'Aosta, coi rispraggy¡

seguiti, si recarono oggI ad assistere al concorso ippico nelfArena,
accompagnati dalle notabilità milanesi che, in omaggio al Sovrar si
riunirono nel loro Mails-Coaches sulla piazza del Palazzo reale.
Lo spettacolo riusel splendido. Molto concorso.

Le LL. MM. furono salutate ovunque rispettosantente.
Stasera vi è pranzo a Corte. Vi sono invitpA i membri del Coml-

tato dell'Esposizione e della Societit bnbarda delle corse ed altrer
notabilità.

PARIGI, 18. -- Il Re di Svezia si è recato nel pomeriggio a far
visita al Presidente Carnet.

11 Presidente Carnot restitui tosto la visita al Re di Svezia.

SULINA, 18. - Nel momento in cui la nave Oriente, a bordo della
quale erano 11 Re, Carlo, i ministri, i membri del Corpo diplomatico
e la Commissione europea del Danubio attraversava 11 gran taglio
del braccio di Sulina, le navt da guerra rumano ed eifere sšlularono
fácendo salve d'àitigliería.

11 Re scese a terra fra le entusiastiche acclamazioni d'un'immeBBR
folla.

Seguirono le presentazioni uffleiali, dopo le quali ebbe luogo UA
banchetto.
Stasera la città ð fantasticamente illuminata, e nel porto ha IQogo

una festa alla veneziana, con fuochi d'artificio.

SULINA, 18. - Oggi ha avuto luogo la solenne inaúgückÑÙel
gran taglio del braccio di Sulina nål basso Dhubfò
Segul un banchetto, al quale assistevano 11 Re Carlo di B'amania,



2142 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA

I

i rappresentanti esteri presso la Corte rumana, le autorità e la Com-

missione europea.

Il prestdente di questa, Azarlan Effendl, fece un caldo brindisi al

Ro Carlo.

Il Re rispose, ringraziando, in nome della Rumania, la Commis-

alone per gli eminenti servigi che rese col suoi lavori al commercio
ed alla navigazione del basso Danubio. Soggiunse che la Rumania

sopratutto ritrarrà grandi vantaggi da questa via, che assicyra nuovi

abocchi alle sue ricchezze.
Il Re Carlo bevette quindi alla salute dei Sovrani e capi di Stato,

rappresentati alla inaugurazione, non solo dal Corpo diplomatico e

dal membri della Commissione europea, ma eziandio dalle loro navi

stazionarie.
Concluso salutando con simpatia e rispetto la bandiere che sven-

tolano alle foci del maestoso Danubio, a cui si collegano i ricordi
della sua giovinezza ed i destini della sua vita, e le cui sorgenti ba-

gnpno la colla della sua famiglia.
ATENE, 1ß. - Il Presidente del Consiglio, Tricupis, fece visita al

cpmap4agte la nave italiana Stromboli per ringraziarlo dei soccorsi

to,cati alle vittime del terremoto.
MADRID, 19. - Il Consiglio superiore di guerra pronunziò la sen-

tenza contro gli anarchici imputati dell'attentato di Barcellona.
Bel furono condannati a morte e quattro at lavori forzati a vita.

EW-ÝdRK, 19. - Un uragano spaventevole imperversa sul lago
di Miebigan.
Sono segnalati numerosi naufrpgf.
ROMA, 19. - Secondo le ultime notizIe p,ervenute al Ministero di

agrtcoltura, lo stato delle campagne continua ad essere promettente,
sebbene in molti luoght, e specialmente nell'Alta Italia, sta desidera-
Ösiimo 11 bel tempo per ultimare le semine primaverili, per falciare
1 foraggi, e perchè non abblano a risentire danno il frumento e le

viti. Si fanno alle viti solforazioni ed irroraztoni con soluzioni di sol-

fato di rame e acque di calce, o con altri preparati cuprici, per pre-
Venire o combattere la peronospora, chó comincia a manifestarsi nil

Lazio e nelle Puglie.
GROSSETO, 19. - È stato oggi inaugurato 11 concorso regionale

ippico, colfintervento del Prefetto, rappresentante del Ministro di

gricoltura, del Presidenti del Consiglio e della Deputazione provin-
dale e del Sindaco
I capi equini esposti sono 157 : si ammirano bel gruppi delle ro-

busto razzo locali.
- Gli espositori sono 15, dei quali 2 soli non appartengono alla pro-
,y1ncia di Grosseto.

88ERygt0N1 NETEOROLO6]CHE
intto nel R. Osservatorio del Collegio Romano.

Il di 18 maggio 1894

11 barometro à ridotic al zero. L' altezza della stazione è di metri
49.6.

Barometro a messoal . . . . . . . 756.5
Umidità relativa a mezzod! . . . . . . . 47
Vento a mezzodt . . . . . . Ovest debollssimo.
Cielo , . . . . . . . . . 112 coperto.

Massimo 26.•4.
Termemetro eentigrado . . .

.

.

Minimo 16. 4.

Pioggia in 24 ore:
Li i8 maggio 1894.

In Europa pressione alta al NWy alquanto bassa sulla penisola ita-
lica e balcanica, a 761 a Parigi, a 760 nella Svizzera, E,bridi 773;
Lesina 756;
In Italla nelle 24 ore: barometro ancora disceso; parecchie piog-

giarelle nel continente e in Sardegna ; venti qua e la sensibili sets
teptrionali egll'Italla superiore: temperatura aumentata in diverse
stazioni.
Stamane cielo poco nuvoloso o sereno; venti deboli specialmente

settentrionali; barometro intorno a 757 uim. nell'Italia inferiore; da
758 a 759 altrove.
Mare calmo.
robabilith: venti deboli specialmente del quarto quadrante ; cielo

vario con qualche temporale.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL' UFPICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 18 maggio 1894.

TEMPERATURA

STAZIONI os
cA

D
ESL

M A RB MRSS ma Minial

ore 7 ore 7

Porto Maurizio . . sereno calmo 25 9 14 3
Genova

. . . . 114 coperto calmo 28 8 16 0
Massa Carrara . . copetto legg. mosso 23 7 14 2
Cuneo . . . . . 114 coperto - 25 1 13 7
Torino. . . . . 112 coperto - 24 2 15 6
Alessandria . . . sereno - 26 6 13 8
Novara. . .

. . 1¡2 coperto - 21 0 15 2
Domodossola . . sereno - 26 5 12 5
Pavia . . . . . 114 coperto - 27 9 12 7
Milano . . . . . 112 coperto - 28 1 15 5
Sondrio . . . . sereno - 26 2 13 0
Bergamo . . . . 1¡4 coperto - 24 5 16 0
Brescia . . . . sereno - 27 & 17 2
Cremona . . . . 1¡4. coperto - 27 4 15 7
blantova . . . . 114 coperto - 25 4 15 4
Verona . . . . sereno - 27 6 17 8
Belluno . . . . 112 coperto - 26 5 12 8
Udine

. . . . . 1¡4 coperto - 29 0 14 8
Treviso . . . . sereno - 28 3 17 5
Vpnesta . . . . sereno calmo 27 1 17 0
Padova . . . . 114 coperto - 26 8 16 2
Rovigo. . . . . 112 coperto - 27 7 17 0
Placenza . . . . 114 coperto - 24 0 14 0
Parma . . . . . seren? - 26 6 15 4
Reggio Englia . . 1¡2 coperto - 26 6 15 0
Modena . . . . li2 copedo - 24 9 (4 g
Ferrara . . . . 112 coperto -- 27 4 18 6
Bologna . . . . pereo9 - 24 5 16 0
Ravenna . . . . coperto - 27 1 1& 4
Forn . . . . . 3¡4 coperto - 24 8 14 9
Pesaro. . . . . 112 copert calmo 22 5 12 5
Ancona . . . . 114 coperto mosso 24 8 18 0
Urbino. . . . . 314 copodo - 22 0 13 2
blacerata . . . . coperto - 24 9 16 0
Ascoli Ploeno . . copeitó - 200 15 8
Perugia . . . . 1 4 coperto -

. 24 i gg g
Camerino. , , . i¡4 coperto - 22 1 12 9
Pisa. . . . . . i¡4 coperto 25 0 10 7
Myorno . . . . 1 coperto, eglyna 23 5 14 0
Firenze . . . . i coperto 27 3 12 5
Arezzo• • • • • 1 coperto - 25 6 1Ï 5
Siena . . . .

. 1 coperto - 25 1 13 2
Grosseto . . · · 1¡4 coperto - 23 0 19 4
Roma . . . . . 1¡4 coperto - 28 2 16 4
Teramo. . . , . sereno - 24.2 13 Q
Chieti · · • • · 1¡4 coperto - 23 8, 14 4
Aquila . . . . . 1¡4 coperto - 23 0 11 5
Agnone . . . . 3¡4 copeno - 20 y 12 0
Foggia· · · · · sereno - 25 1 i3 7
Bari. . , , , . sereno calmo 22 3 14 7
Lecce . . . , . sereno - 24 4 gg g
Caserta · · · · sereno - 29 8 ‡4 5
Napol!• • • · · 114 coperto calmo $$ 5 16 5
Benevento • • · serano - 27 O 11 8Avellino · · , , 114 coperto - 23 4 9 0
Salerno . . . . - ,

Potenza . . . . coperto - 21 0 11 0
Cosenza . . , . coperto ·- 22 0 11 0
Tirlolo. . . . • coperto - 21 0 12 4
Reggio Calabria . sereno calmo 21 9 16 2
Trapani · · · · 3;4 coperto calmo 21 0 17 1
Palermo • • • · sereno calmo 27 9 12.2
Porto Empedocle . 114 coperto legg. mosso 24 0 14 5
Caltanissetta . . . sereno - 20 7 11 4
Messina · · · · II4 eoperto legg.mosso 21 5 17 3
Catania . . . . sereno calmo 22 2 14 2
Siracush , , , . 1¡4 coperto legg. mosso 19 2 15 0
Cagliari . . . . 1¡4 coperto calmo 22 2 14 &
Sassarl· · · - 1¡2 piovoso - 21 6 13 0
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Valore PREZZ I
VALORI AMMSSSI PREZZI

00DINENTO IN LIQU DAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall

Fine corrente Fine prossime

Cor. Med.

i gennalo98 - - la grida . . . . . . . . . . . . .
--- - 81,22 115 $5 . .

.
. . . . .

. .

- -

- -

RENDITA5010 Pgrida . . . . . . 87,4037112 .
.

. 5789314 7.BAll23523115 . . . . . . . .
--

- - dqtta (piccolo taglio) . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . . .

- -

imprile 94 - - iagridg...... .... ..
--
........ ........

--

detta 3 010
-- Sagridp... . ... ...

--

....... ........ 5575
- - Certißcati sul Tesoro Emissione 1800-64

. . . . . . .
- -

. .
. .

.
. . .

. . . . . . . 93 50
- - Obbligazioni Beni Ecclesias ici 5 010 . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . .

87 -

- - Prestito Romano Blount 5 0 0 . . . . . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . . .
93 -

(dicem,93-- • Rothschild.......... .... .
--
........ ........ 100-

Obbligazioni Moulolpall e Credito Fondlar!0 Cor. Med.

i gennaioSS 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010 . . . .
. . .

- -
. . . .

1 aprile 98 500 500 dette 4 0[0 ta Emissione . . . . . . . .
- -

500 500 dette 4 OTO 2* a 8* Emissione . . .
..

. . . .

- -

. . . 405 -

g giugno 93 500 500 Obb.1 comune di Trapani 5 g10 . . . . . .
- -

i aprile 96 500 500 m Cred, Fond. Banco 8. Spirito . . . . . . .

- -
.
.
.

380 -

, 500 500 * * • Banca Nazionale 4 010 . . .
.

.

- - 4g y

a 500 500 > • • AflSO¡O• ••

. . 478 -

500 500 . . . Banco di Sicilia
. . . .

- -

500 500 . , , . di Napoli . . . .
- -

500 500 m Opere di 8. Paolo 5 010 .

- -

Azios! §trge Ferrate

a gennatosa soo soo as.t Terr.e xeridionali . . . . . .
. . .

- - 591
. .

, 500 500 > > Mediterranee
. .

. . . . . . . . .

- -
.
. . .

1 tuglio 95 250 250 m > Sarde (Preferehza) . . . . . . . . . . .

- -
. . . .

gg 96 500 500 m o Palermo, Mag. Trap. 1* e ga Eql. . . .

- -
. .

A o 98 500 500 m a della Sicilia . . . . . .
. .

. . . .
-
-

.
.

Arisql Banpge e $çalëtì diverse

i ggggge 1000 TOC Az.i Banca Nazionale . . . . . . . . .
.
. . .

.
- -

. . . . ygg

i gennaioS3 1000 100C • • Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
-
-

. .
. . 350 -

i luglio 93 300 300 m o Generale . . . . . . . . . .
. . . . . . .

-
- 40 At it (12

. .A..gennaioSL di-Roma , a . . . . . . . . . . : .
. .

•- -
. .

1 gennaioSO 8385 8333 r Tiberina
. . . . . . . . . . . .

. . . .
-- -

-
- 15 -..

i ottobre (4 509 500 Industriale e Commerciale . . . . . . .
-
-

i luglio 98 500 400 Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. . . . . . .

- - 135
. .

.o.g.. W .M a di Cradho]KetWanale . . . . . . . . .
.

.

- -

45 aprile 94 500 500 m AngleRomana per l'Illuminazione
di Renta col Gas ed 41tri sistemi. . . . . . . .

- 691 092
.

t gennaio96 500 500 • AcquaMarcia, . . . . . . . . . . . . . .
1015

.

I gennaioSB 500 500 m a Italiana per Condotte d'acqua . .
.
.

. .
.

g luglio 93 500 50( e * Immobiliare . . . . . . . . . . . . . .

i luglio 90 W W , a del Molizíl e Magazzini Generali . . . . .

gggnaioSO 100 10( . » Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . .

ggansioSO y 300 a a GengrAlt per l'Illuminastone . .
.

.
.
.

94grile 94 185 m . » Anonima Tramway Ozqnibus . . . . . . .

t gennaioSO 150 150 . , Fondlaria Italiana
. . . . . . . . . . .

t ottobreSO 550 250 . » delle Min. e Fond. Antimonio
.

. . . .
.

, 200 200 , a dei Materiali Laterizi . . . ; . . . . .

I luglio 98 li00 ti00 m a Navigazione Generale Italiana . . . . .

AgennaioSO 350 SEC e a MetallurgicaItaliana. . . . , , . . .
.

I gennaioDB 350 850 m a deLa Ilocola Borsa di Roma. , , . . . .

1poSO 100 100 , a Caottchoue . . . ¾ , , .
. . .

.

I gennaioSS $50 250 m o An. Piemontese di Elettrioith . . . . . ,

igennaioSB 350 25f a e Risanamentodilyaroli• • • • • • · ·
·
-- 25Sailt

$50 25t a a di Credito e d'industria Edilizia . . . . .
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Valre PREZ2I
VALORI AMMESSI

PREZZI
GODIMENTO IN LIQUIDAZIONË

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

o Fine corrente Fine prossimo

Azleal Seeleth Assloaráz!0Al Cor. Med.

t lisumatoes too too As.i rondiaéla - Inoëndio
.

.

. · · BOB -

Obbligazioal diverse

i gennai"o si 500 500 Obb.i ferroviarie 8 Oi0 Emissione 1887-88-89.
. .

I luglio 95 1000 1000 • • Tunisi Goletta 4 010 (oro). , .

• 500 50C e Strade Ferrate del Tirreno .
. . . . .

i aprile og 500 500 • Boo. Immobiliare
.
. . . . . . . . .

. 350 SEC • • • 4 010 . . . .
. .

. .

. 500 50C • w Acqua Marcia . . .
. . . . . .

. 600 500 > • 88. FF. Meridionali . . . . .

A ingho 91 500 500 m > FF. Pontebba Alla Italia .
. .

. .

I aprile 96 500 500 • • FF. Barde nuova Emissione 3 . . .

, 300 300 a a FP. Palermo Mar. Trap. I, 8. (oro). .

t 1 gilo 93 500 50C > • FF. Second. della Sardegna .
. .

250 250 a e FF. Napoli-Ottajano (5 0¡G oro) .
.

500 500 Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . . . .

Titell a Gustazione Spoolale

prile 08 25 25 Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . .

SCOÑO C A NB I PRiizzI FATTI NOMINALI

lAFÓRMXZIOAI TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesse dal ndaca dàËe 1 orse di

2 'Is i Fe ncia . . . 90 gloral .
- -

I Parigi .
. . . Chique . .

111 75

2 I Londra . . . . 90 giorni .
- -

. . . . Cheque . .
- -

y¡ 9..Trieste . 90 giorni .
- -

Germanti • • • Cheque . .
- -

R¾posta el premi . .
29 maggio Compelisazione . .

Prezzi di Compensazione. 29 > Liqaldailone . . ,

,- - 111 75 111,05.75 ' 111 65
27 99 28 01 - -

- 111 95

- 28,14.15 1/a 28 12

- - - - 137,75.85 1 6 138 -

. 30 maggio

. 31 >
Sconto di Banca 6 1 - Interessi sulle $de ¡Ìizioili

PRBZZI DI COM BNSAZIONE DELI.A IFINB APRILE 1894

RènÑta . . . , , . 86 90 Azi. Soc. Tramway Omnibus. 132 -

dotti . . . . .
. 55 - > > Molini Mag. Gen. . 88 -

Prest31o schild 5
. .

106 - > > Immobiliare . . . 37 -

Obb . CI di Roma 4
. .

.420 - > > Fond. Italiana . .
- -

Créd. Fond. 8. Sp to .
Sg' .-- > >

.
Min. Antimonio . .

160 -

B. Nazion. . 465 - > > Mat. Latorizi
. . . 40 -

. 477 - > > Navig. Gen. Ital. . 255 -

As . Ferr . Meridionali . . . 589 - , y Metallurgica Ital. .
65 -

Mediterranee
. .

457 - , > Piccola Borsa . . 198 -
Ban a Nazionale . . . 870 - > > Caoutchouc . . . 10 -

Romana . . . . 400 - > > .An. Piem. di Elettr. 140 -
Generale

. . . 76 - > > Ristnamento . . . 38 -
Bin6ö •ti.Roma . . . 160 - > > Cred. Ind. Edilizia .

- -

Ban a Tiberina · · · .
15 - > > Fondiaria Incendio. 62 -

Soc. Industriale . . . 65 - Vita . . 215 -
Cred. Mobiliare . . 154 - Obbi. Sqc. Immob. 5 . . 250 -
Gas......642- > > > 4 ..115-
Acqua Marcia . . 1020 - > > Ferroviarle . . . 275 -
Condotte d'acqua . 96 - > Vårr. NapoB-.0ttqjano . 200 -
Gen. IIInminazione . 300 - > > del Tirreno

. . 420 -

Otrettore• Avv GiovAsun Pucairrisu. Tipograils delle Mantoi

Stilla Wel oorsi del Ceaselldate Itall tas a oËatanti
mèlle irie 11 ras del He a.

o 1894.

Consolidato 5 g . • • • • • • • · v . . . L. 87
Consolidato 5 1 senta la cedola del semestÂsTn'corso. > 84 gg
Consolidato 3 1 , nómidäle . . . . . , , , . » 52 1(2
Consolidato 3 g Atiza dedtata, ilominalb

- · . . . 5 11%12

B Med kosidente, esidente
R. TI L

Per il adaco: ARTU 0 MA7ÅU LI.

Visio: ED o di Bors : MOIËÈ GLIANL

Gerente responsabile : Toumo Rarrans.


